
 
 

 

 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA ANFIA 

Settimana dal 9 al 15 settembre 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torino, 17 settembre 2025 
 



IlsecoloXIX.it 10/09/2025 Automotive, Anfia: produzione in Italia giu' del 15,2% nei primi sette mesi del
2025 Teleborsa

3

Italianpress.eu 10/09/2025 ANFIA: priorita' per la filiera al Dialogo Strategico 4

Lastampa.it 10/09/2025 Automotive, Anfia: produzione in Italia giu' del 15,2% nei primi sette mesi del
2025

6

Laverita.info 10/09/2025 Roberto Vavassori: «Ultima chiamata all'Ue sull'auto. Siamo pronti a
scendere in piazza»

7

Repubblica.it 10/09/2025 ANFIA: priorita' per la filiera al Dialogo Strategico 9

Repubblica.it 10/09/2025 Automotive, Anfia: produzione in Italia giu' del 15,2% nei primi sette mesi del
2025

11

Siderweb.com 10/09/2025 Automotive, Acea: «Serve cambiamento politico pragmatico» - L'associazione
torna a chiedere all'Ue u

12

Ansa.it 11/09/2025 Anfia, per l'automotive produzione in calo del 3% a luglio 14

5 Il Sole 24 Ore 11/09/2025 Governo freddo su auto e Green deal ma rivendica la linea dura sui migranti
(M.Perrone)

16

34 Corriere della Sera 11/09/2025 Volti e imprese- Auto, meno 15% in sei mesi 17

26 La Repubblica 11/09/2025 Auto, Ue piu' vicina ai produttori "E-car piccola e accessibile" (F.Santelli) 18

1+7 La Repubblica - Ed. Torino 11/09/2025 L'appello dell'Anfia "C'e' futuro in Le nelle auto in ibride" (M.Sciullo) 19

6/7 La Verita' 11/09/2025 Placa i progressisti, salva la poltrona Cosi' il Green deal e' rimasto un dogma
(L.Della Pasqua)

21

1+5 Libero Quotidiano 11/09/2025 In arrivo l'auto elettrica Ue In ritardo di alcuni decenni (M.Zaccardi) 23

Fleetime.it 11/09/2025 L'automotive italiano chiede risposte all'Europa 25

It.motor1.com 11/09/2025 Urso: L'Europa favorisca la produzione di auto piccole 28

Motorionline.com 11/09/2025 Anfia: Bene Von der Leyen, ma le parole si tramutino in misure concrete 30

Quattroruote.it 11/09/2025 Green Deal Torna il Dialogo Strategico, ma si rischia un nuovo flop 33

Adnkronos.com 12/09/2025 Sicurezza, efficienza e sostenibilita', le parole d'ordine di Gis 2025 37

Borsaitaliana.it 12/09/2025 Auto: Anfia, timide aperture da Ue, ora date e obiettivi concreti 39

9 L'Eco di Bergamo 12/09/2025 Formula Sae: domani in pista l'auto elettrica made in Bergamo 40

11 L'Eco di Bergamo 12/09/2025 L'automotive oggi a Bruxelles L'allarme dei componentisti 41

21 Liberta' 12/09/2025 A Piacenza Expo ritorna la fiera del sollevamento 42

Affaritaliani.it 12/09/2025 Sicurezza, efficienza e sostenibilita', le parole d'ordine di Gis 2025 43

Corriere.it 12/09/2025 «No al solo elettrico nel 2035, meno limiti sulla CO2 e sgravi per le piccole
auto». Le richieste de

44

Fleetime.it 12/09/2025 Industria italiana automotive: al centro il Rapporto Draghi. 45

Ilfoglio.it 12/09/2025 Sicurezza, efficienza e sostenibilita', le parole d'ordine di Gis 2025 47

Ilgazzettino.it 12/09/2025 Sicurezza, efficienza e sostenibilita', le parole dordine di Gis 2025 50

Ilgazzettino.it 12/09/2025 Urso: «Entro ottobre il tavolo auto. Per la filiera 2,5 miliardi, aggiornamento
sull'investimento di

53

Ilmattino.it 12/09/2025 Sicurezza, efficienza e sostenibilita', le parole d'ordine di Gis 2025 55

Ilmattino.it 12/09/2025 Urso: «Entro ottobre il tavolo auto. Per la filiera 2,5 miliardi, aggiornamento
sull'investimento di

59

IlsecoloXIX.it 12/09/2025 Auto, Bruxelles incontra l'industria: focus su elettrico, veicoli autonomi e
batterie Teleborsa Acea

61

Iltempo.it 12/09/2025 Sicurezza, efficienza e sostenibilita', le parole d'ordine di Gis 2025 62

Iltirreno.it 12/09/2025 Sicurezza, efficienza e sostenibilita', le parole d'ordine di Gis 2025 65

Lastampa.it 12/09/2025 Auto, Bruxelles incontra l'industria: focus su elettrico, veicoli autonomi e
batterie

67

Liberoquotidiano.it 12/09/2025 Arriva l'auto elettrica Ue, subito disastro: ecco cosa trapela 69

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



Motorionline.com 12/09/2025 ANFIA: e-car non bastano, servono interventi urgenti per l'industria
automobilistica europea

71

Motorionline.com 12/09/2025 ANFIA: la produzione dell'industria auto italiana in calo del 3% a luglio
2025

74

Motorionline.com 12/09/2025 Produzione auto Italia: dati cosi' bassi non si registravano dagli anni '50 75

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



immagine

Automotive, Anfia: produzione in Italia giu' del 15,2% nei primi sette mesi
del 2025 Teleborsa

(Teleborsa) ‐ Secondo i dati ISTAT, a luglio 2025 la produzione dell´industria automotive italiana registra
un calo del 3% rispetto a luglio 2024, mentre nei primi sette mesi dell´anno la flessione raggiunge il
15,2%. Analizzando i singoli comparti, la fabbricazione di autoveicoli (Ateco 29.1) segna un ‐1,1% nel mese e un
‐20,4% nel cumulato. Più marcato il calo della fabbricazione di carrozzerie (‐7,2% a luglio), che tuttavia cresce del 2,2%
nei primi sette mesi. La produzione di parti e accessori per autoveicoli e motori arretra del 2,6% a luglio e del 10,1%
nel periodo gennaio‐luglio. I dati ANFIA mostrano una produzione domestica di circa 24mila autovetture a giugno ,
stabile rispetto al 2024, ma il totale del semestre scende a 270.652 unità (‐25,9% annuo). Il contesto generale dell
´industria italiana appare più resiliente: a luglio la produzione industriale complessiva cresce dello 0,9% su base annua,
pur chiudendo i primi sette mesi a ‐0,9%. Anche il fatturato industriale, a giugno, mostra un lieve rialzo (+0,3%), con
una dinamica positiva sul mercato interno ma negativa sui mercati esteri. Sul fronte commerciale , a gennaio‐maggio l
´ export di autoveicoli vale 7,16 miliardi di euro, a fronte di importazioni per 15,71 miliardi. Germania, Stati Uniti e
Francia sono i principali sbocchi. Meglio la componentistica, che genera esportazioni per 10,45 miliardi e un saldo
positivo di 2,98 miliardi. Nonostante ciò, il fatturato automotive cala dell´1,9% a giugno e del 12,3% nel semestre,
penalizzato soprattutto dalla domanda interna.
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BORSA

ANFIA: priorità per la filiera al Dialogo
Strategico

September 10, 2025 Cronaca

(Teleborsa) – In vista dell’incontro del Dialogo Strategico UE in programma il prossimo 12

settembre, ANFIA accoglie con favore le parole pronunciate oggi dalla Presidente Von

der Leyen nel suo discorso sullo Stato dell’Unione, in particolare quando ha sottolineato

l’urgenza di riaffermare la sovranità tecnologica europea e di rivedere in chiave

tecnologicamente neutrale i target fissati per il 2030 e il 2035.

Tali dichiarazioni rappresentano un segnale positivo, ma ora è fondamentale che si

traducano in misure concrete. Tra le priorità che ANFIA sottoporrà al Dialogo Strategico

figurano: la revisione del metodo di calcolo delle emissioni e dei target per auto e veicoli

commerciali leggeri; una maggiore flessibilità nell’applicazione delle sanzioni e l’anticipo

della revisione della regolamentazione sui veicoli pesanti; la tutela del made in Europe
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Criptocurrencies

lungo tutta la catena del valore, con l’introduzione di una misura di Local content non

limitata alle batterie, ma estesa a veicoli e componenti. ANFIA, inoltre, condivide la

proposta di istituire una nuova categoria di auto, più piccola e accessibile alle famiglie

europee. Tuttavia, questa misura da sola non è sufficiente a risolvere le criticità della

transizione e della competitività globale della filiera.

È necessario intervenire subito con azioni di tutela e stimolo delle produzioni europee,

che oggi soffrono uno svantaggio di costo tra il 15% e il 35%, principalmente dovuto ai

costi energetici e del lavoro – prosegue la nota ANFIA -. Occorre inoltre sostenere la

creazione delle condizioni abilitanti per la diffusione dei veicoli a zero e basse emissioni,

tracciando traiettorie di transizione ambiziose ma realistiche, fondate sulle tecnologie

europee più efficienti e innovative.

Infine, ANFIA auspica che il Dialogo Strategico diventi un appuntamento più frequente,

costante e costruttivo, capace di garantire un coordinamento efficace a sostegno della

competitività industriale e della sostenibilità del settore automotive europeo.​
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Automotive, Anfia: produzione in Italia giù del
15,2% nei primi sette mesi del 2025

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 10/09/2025
Ultima modifica il 10/09/2025 alle ore 19:33

TELEBORSA

Secondo i dati ISTAT, a luglio 2025 la
produzione dell’industria automotive
italiana r e g i s t r a  u n  c a l o  d e l  3 %
rispetto a luglio 2024, mentre nei primi
sette mesi  del l ’anno la  f lessione
raggiunge i l  15,2%. Analizzando i
singoli comparti, la fabbricazione di
autoveicoli (Ateco 29.1) segna un -1,1%

nel mese e un -20,4% nel cumulato. Più marcato il calo della fabbricazione di
carrozzerie (-7,2% a luglio), che tuttavia cresce del 2,2% nei primi sette mesi.
La produzione di parti e accessori per autoveicoli e motori arretra del 2,6% a
luglio e del 10,1% nel periodo gennaio-luglio.

I dati ANFIA mostrano una produzione domestica di circa 24mila autovetture
a giugno, stabile rispetto al 2024, ma il totale del semestre scende a 270.652
unità (-25,9% annuo).

Il contesto generale dell’industria italiana appare più resiliente: a luglio la
produzione industriale complessiva cresce dello 0,9% su base annua, pur
chiudendo i primi sette mesi a -0,9%. Anche il fatturato industriale, a giugno,
mostra un lieve rialzo (+0,3%), con una dinamica positiva sul mercato interno
ma negativa sui mercati esteri.

Sul fronte commerciale, a gennaio-maggio l’export di autoveicoli vale 7,16
miliardi di euro, a fronte di importazioni per 15,71 miliardi. Germania, Stati
Uniti e Francia sono i principali sbocchi. Meglio la componentistica, che
genera esportazioni per 10,45 miliardi e un saldo positivo di 2,98 miliardi.

Nonostante ciò, il fatturato automotive cala dell’1,9% a giugno e del 12,3% nel
semestre, penalizzato soprattutto dalla domanda interna.

 Altre notizie
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28/07/2025

Mercato dei veicoli
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-11,7% nei 6 mesi
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - In vista dell’incontro del Dialogo Strategico UE in programma il

prossimo 12 settembre, ANFIA accoglie con favore le parole pronunciate oggi

dalla Presidente Von der Leyen nel suo discorso sullo Stato dell’Unione, in

particolare quando ha sottolineato l’urgenza di riaffermare la sovranità

tecnologica europea e di rivedere in chiave tecnologicamente neutrale i

target fissati per il 2030 e il 2035.

Tali dichiarazioni rappresentano un segnale positivo, ma ora è fondamentale

che si traducano in misure concrete. Tra le priorità che ANFIA sottoporrà al

Dialogo Strategico figurano: la revisione del metodo di calcolo delle

emissioni e dei target per auto e veicoli commerciali leggeri; una maggiore

flessibilità nell’applicazione delle sanzioni e l’anticipo della revisione della

regolamentazione sui veicoli pesanti; la tutela del made in Europe lungo tutta

la catena del valore, con l’introduzione di una misura di Local content non

limitata alle batterie, ma estesa a veicoli e componenti. ANFIA, inoltre,

condivide la proposta di istituire una nuova categoria di auto, più piccola e

accessibile alle famiglie europee. Tuttavia, questa misura da sola non è

sufficiente a risolvere le criticità della transizione e della competitività

globale della filiera.

È necessario intervenire subito con azioni di tutela e stimolo delle

produzioni europee, che oggi soffrono uno svantaggio di costo tra il 15% e il

35%, principalmente dovuto ai costi energetici e del lavoro - prosegue la nota

ANFIA: priorità
per la filiera al
Dialogo
Strategico

10 settembre 2025 - 17.26 Ricerca titolo 
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ANFIA -. Occorre inoltre sostenere la creazione delle condizioni abilitanti per

la diffusione dei veicoli a zero e basse emissioni, tracciando traiettorie di

transizione ambiziose ma realistiche, fondate sulle tecnologie europee più

efficienti e innovative.

Infine, ANFIA auspica che il Dialogo Strategico diventi un appuntamento più

frequente, costante e costruttivo, capace di garantire un coordinamento

efficace a sostegno della competitività industriale e della sostenibilità del

settore automotive europeo.
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Automotive, Anfia: produzione in Italia giu' del 15,2% nei primi sette mesi
del 2025

(Teleborsa) ‐ Secondo i dati ISTAT, a luglio 2025 la produzione dell
´industria automotive italiana registra un calo del 3% rispetto a luglio
2024, mentre nei primi sette mesi dell´anno la flessione raggiunge il
15,2%. Analizzando i singoli comparti, la fabbricazione di autoveicoli
(Ateco 29.1) segna un ‐1,1% nel mese e un ‐20,4% nel cumulato. Più
marcato il calo della fabbricazione di carrozzerie (‐7,2% a luglio), che
tuttavia cresce del 2,2% nei primi sette mesi. La produzione di parti e
accessori per autoveicoli e motori arretra del 2,6% a luglio e del 10,1% nel
periodo gennaio‐luglio. I dati ANFIA mostrano una produzione domestica di circa 24mila autovetture a giugno , stabile
rispetto al 2024, ma il totale del semestre scende a 270.652 unità (‐25,9% annuo). Il contesto generale dell´industria
italiana appare più resiliente: a luglio la produzione industriale complessiva cresce dello 0,9% su base annua, pur
chiudendo i primi sette mesi a ‐0,9%. Anche il fatturato industriale, a giugno, mostra un lieve rialzo (+0,3%), con una
dinamica positiva sul mercato interno ma negativa sui mercati esteri. Sul fronte commerciale , a gennaio‐maggio l´
export di autoveicoli vale 7,16 miliardi di euro, a fronte di importazioni per 15,71 miliardi. Germania, Stati Uniti e
Francia sono i principali sbocchi. Meglio la componentistica, che genera esportazioni per 10,45 miliardi e un saldo
positivo di 2,98 miliardi. Nonostante ciò, il fatturato automotive cala dell´1,9% a giugno e del 12,3% nel semestre,
penalizzato soprattutto dalla domanda interna. Usa il pulsante ​Accetta​ per acconsentire. Chiudi questa informativa per
continuare senza accettare.
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Alla luce dei dati dello scorso anno, Anfia

esprime preoccupazione per il 2025 a causa dei
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AUTOMOTIVE, EXPORT
COMPONENTISTICA IN CALO NEL 2024

Alla luce dei dati dello scorso anno, Anfia

esprime preoccupazione per il 2025 a causa dei

dazi Usa

di Federico Fusca

2 settembre 2025

AUTO, MERCATO ITALIANO ANCORA IN
SOFFERENZA

Ad agosto l’immatricolato resta in rosso. Artusi

(Anfia): «Attesa per gli incentivi su auto elettrica»

di Federico Fusca

28 agosto 2025

AUTO, MERCATO EUROPEO A CRESCITA
ZERO TRA GENNAIO E LUGLIO 2025

Vavassori (Anfia): «Avviare revisione seria,

concreta e pragmatica della strategia di

decarbonizzazione Ue»

di Federico Fusca
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La prudenza dei
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SPECIALI

31 luglio 2025

Report banda stagnata - luglio 2025

Aggiornamento luglio 2025

approccio più flessibile e tecnologicamente

neutrale alla decarbonizzazione

di Federico Fusca

20 febbraio 2025

AUTOMOTIVE, ACEA CHIEDE AZIONI E
MISURE CONCRETE ALL’UE

«Servono approccio ecosistemico ampio,

rapido cambiamento di mentalità e revisione dei

regolamenti»

di Federico Fusca

Zaninoni rectangle
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Anfia, per l'automotive produzione in
calo del 3% a luglio
Nel primo semestre -25,9% gli autoveicoli prodotti

Industria e Analisi/

TORINO, 10 settembre 2025, 19:22
Redazione ANSA

Condividi

↑  © ANSA/EPA

A luglio, secondo i dati Istat, la produzione dell'industria
automotive italiana nel suo insieme registra un calo del 3%
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rispetto a luglio 2024, mentre nei primi sette mesi del 2025
diminuisce del 15,2%.

Lo mette in evidenza l'Anfia.
    Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, l'indice della
fabbricazione di autoveicoli registra una variazione tendenziale
negativa dell'1,1% a luglio 2025 e diminuisce del 20,4% nei primi
sette mesi del 2025 rispetto allo stesso periodo del 2024; quello
della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e
semirimorchi registra un calo del 7,2% nel mese e incrementa del
2,2% nel cumulato, e quello della fabbricazione di parti e accessori
per autoveicoli e loro motori diminuisce del 2,6% nel mese e del
10,1% a gennaio-luglio 2025.

Secondo i dati preliminari dell'Anfia, la produzione domestica delle
sole autovetture a giugno 2025 ammonta a circa 24mila unità, in pari
rispetto a giugno 2024. Il totale degli autoveicoli prodotti nel primo
semestre, invece, è di 270.652 unità, il 25,9% in meno del 2024.
    A gennaio-maggio 2025 (ultimo dato disponibile), l'export di
autoveicoli (autovetture e veicoli industriali nuovi) dall'Italia vale 7,16
miliardi di euro, mentre l'import vale 15,71 miliardi. La Germania
rappresenta, in valore, il primo Paese di destinazione dell'export di
autoveicoli dall'Italia, con una quota del 18,4%, seguita da Stati Uniti
(15,9%) e Francia (12,6%). Nello stesso periodo l'export della
componentistica automotive vale 10,45 miliardi di euro, con un saldo
positivo di 2,98 miliardi. Il fatturato del settore automotive nel suo
complesso presenta una flessione dell'1,9% a giugno (ultimo dato
disponibile), a causa di una componente interna in calo del 4% e di
una componente estera a +0,3%. A gennaio-giugno 2025, il
fatturato cala invece del 12,3% (-15,8% il fatturato interno e -9,3%
quello estero).
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Governo freddo su auto
e Green deal ma rivendica
la linea dura sui migranti
Le reazioni italiane

Meloni sposa la condanna
alla Russia. Salvini: «L'Ue
pensi ai confini a Sud»

Manuela Perrone
ROMA

In Italia il discorso di Ursula von
der Leyen sullo Stato dell'Unione
non scaldai cuori. Né di G overno e
maggioranza né delle opposizioni.
Giorgia Meloni sceglie il silenzio.
La piattaforma programmatica
esposta dalla presidente della
Commissione Ue intercetta, sì, al-
cune sensibilità di Palazzo Chigi: la
condanna dell'escalation russa in
Ucraina, dell'attacco in Polonia e di
quanto avviene a Gaza, l'aumento
dei rimpatri dei migranti irregolari
e delle sanzioni ai trafficanti
(«L'Europa segue la linea del go-
verno Meloni in materia migrato-
ria», rivendica da Fdi la deputata
Sara Kelany), le misure per la casa,
il progetto "Autostrade dell'Ener-
gia" per rafforzare le reti fino al Ca-
nale di Sicilia. Ma non abbastanza
da meritare un plauso ufficiale.

La premier sposa, sia chiaro, le
parole dure contro la Russia ela ne-
cessità di nuove sanzioni. Riceve a
Palazzo Chigi Maia Sandu, la presi-
dente della Moldavia, che chiede il
sostegno Ue per fronteggiare le in-
terferenze russe, ebiasima assieme
a lei la violazione dello spazio aereo
polacco. Sente il primo ministro in-
diano Narendra Modi (presente alla
parata in Cina con Putin e xi jinping)
con cui condivide lo sforzo per «fa-
vorire un cessate il fuoco» in Ucrai-
na e rilancia il piano d'azione strate-
gico Italia-India e il corridoio Imec
(Von der Leyen ha auspicato entro
l'anno l'accordo commerciale Ue-
India). Poi si collega con il polacco
Tusk, assieme aRutte (Nato), Zelen-
sky, Macron e Starmer.

Meloni, insomma, fa capire da
che parte sta l'Esecutivo. Il resto lo
esplicitano ilvicepremier azzurro e
titolare della Farnesina, Antonio
Tajani («In Polonia fatto gravissimo
e inaccettabile») e il ministro della
Difesa, Guido Crosetto, fermo nel
difendere la levata in volo dell'aereo
italiano e gli obblighiverso gli alleati
Nato. Ma l'insistenza sul riarmo e
sull'«Europa inlotta», pronta a issa-
re i1 muro anti-droni invocato dai
baltici e a mettere in pausa il rap-
porto con Israele, con tanto di stop
dei pagamenti della Commissione,
lascia tiepidi e approfondisce i sol-
chi nel centrodestra. «Prima di par-
lare di guerre o invio di soldati - av-
verte il vicepremier leghista Matteo
Salvini, il più attento alle relazioni
conla Russia - bisogna contare fino
a cento. L'Ue ci aiuti piuttosto a di-
fendere i confini a Sud». Per i suoi a
Strasburgo, il discorso è valso «75
minuti di agonia». Nel mirino, in
particolare, la conferma del Green
Deal e gli annunci sull'auto. «Trop-
po timidi» anche per il ministro del-
le Imprese Adolfo Urso (Fdi), con-
vinto che «serve uno shock di rifor-
me, subito. Venerdì (quando si terrà
a Bruxelles il Dialogo strategico sul-
l'automotive, ndr) sarà il giorno del-
la verità». Spera in una svolta con-
urta anche la filiera riunita nell'An-
ca. Mentre il ministro dell'Agricol-
tura, Francesco Lollobrigida,.
sottolinea come sugli agricoltori da
proteggere dalla concorrenza sleale
Vonder Leyen abbia detto «tutto ciò
che l'Italia dice dal primo giorno di
Governo, ora seguano i fatti».

Dall'opposizioneil Pd contesta la
difesa dell'accordo sui dazi Usa,MSS
e Avs accusano Von der Leyen di
ipocrisia. Se Iv sollecita più corag-
gio, solo Carlo Calenda (Azione)
plaude senza riserve: «Discorso to-
sto, è passo avantiper l'Ue». La Cisl
elogia lo «spirito» di «un'Ue forte e
unita», la Uil il passaggio sulle reti
energetiche. E gli editori Fieg esul-
tano per «il cambio di passo» a tute-
la dell'informazione indipendente.

O RI RRODUZIO14ER.ISÉRVATA

Strasburgo. La scritta luminosa ieri all'ingresso del Parlamento europeo
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Anfia

Auto, meno 15%
in sei mesi

luglio la produzione
dell'industria
automotive italiana

nel suo insieme registra
un calo del 3% rispetto a
luglio 2024, mentre nei
primi sette mesi dell'anno
diminuisce del 15,2%. Lo
mette in evidenza Anfia,
associazione italiana dei
componentisti del settore
auto presieduta da
Roberto Vavassori (nella
foto).
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Auto, Ue più vicina ai produttori
"E-car piccola e accessibile"

Von der Leyen disegna
l'elettrica che risponderà
alla concorrenza cinese
Stellantis: "Un'iniziativa
visionaria e urgente"

di FILIPPO SANTELLI
ROMA

cologica, economica e soprat-
tutto europea. Nel discorso sul-

  lo stato dell'Unione, tenuto ie-
ri di fronte all'Europarlamento, la
presidente della Commissione Ursu-
la von der Leyen ha descritto con tre
"E" il profilo di una nuova piccola -
nelle dimensioni e nei prezzi - mac-
china elettrica made in Europe che
risponda alla concorrenza low cost
dei modelli cinesi e contribuisca a
salvare un'industria «pilastro della
nostra economia», oggi in crisi strut-
turale. Su questa "e-car" nei prossi-
mi giorni, probabilmente già doma-
ni nel nuovo appuntamento del dia-
logo strategico di settore, proporrà
ai costruttori di «collaborare».
Che sostanza avrà «l'iniziativa»

non è per il momento chiaro. Anco-
ra meno con quante risorse Bruxel-
les la sosterrà, sul lato degli incenti-

I NUMERI

15,6%
Le elettriche
A luglio, ultimo mese rilevato,
le vendite di auto elettriche
in Europa hanno raggiunto 1115,6%,
in crescita rispetto allo stesso mese
del 2024 (12,5ßb), ma ancora lenta.
Dominano le ibride: 34,7`Y

2035
II termine
La normativa europea prevede
entro il 2035 lo stop alla vendita
di auto con motore a combustione
interna. Obiettivi intermedi
sono fissati al 2025 e al 2030

vi all'acquisto ma soprattutto su
quello degli investimenti industria-
li, visto che al momento le aziende
europee non producono veicoli di
questo tipo. In una nota Stellantis
(di proprietà del gruppo Exor, che
controlla l'editore di Repubblica Ge-
di) ha dato «un forte benvenuto» a
un'iniziativa «visionaria e urgente»,
suggerendo delle semplificazioni re-
golatorie e la creazione di una nuo-
va e specifica categoria di veicoli
per ridurre i costi di questa e-car e
accelerarne l'arrivo sul mercato.

Al centro del tavolo di domani pe-
rò i big delle quattro ruote porranno
un tema per loro ancora più pressan-
te, cioè lo stop ai motori a combu-
stione entro il 2035, con tappa inter-
media al 2030. «Rispettare i rigidi
obiettivi, nel mondo attuale, non è
semplicemente più fattibile», han-
no scritto le associazioni europee
dei costruttori e dell'indotto in una
recente lettera a Von der Leyen.
Concetto ribadito negli ultimi gior-
ni sia dal ceo di Stellantis Antonio Fi-
losa che dal ministro delle Imprese
Urso, e su cui all'Europarlamento è
allineato l'intero Partito popolare.
La richieste sono varie: spalmare i
target di riduzione delle emissioni
per evitare multe miliardarie, come
fatto per quelli al 2025, ma su cin-
que anni invece che tre; rivedere i
parametri di calcolo della CO2, spe-
cie per i veicoli commerciali, ancora

più difficili da elettrificare; maggio-
re gradualità nelle transizione, "sal-
vando" i motori ibridi o i combustibi-
li a basse emissioni. Soprattutto: le
aziende chiedono di identificare il
prima possibile, già da domani, un
percorso certo e pragmatico.

Ieri nel suo discorso Von der
Leyen ha usato parole a loro care.
Ha detto che la «flessibilità» adotta-
ta per i target 2025 «funziona», fa-
cendo intendere che verrà applica-
ta anche nella revisione dei prossi-
mi obiettivi, attualmente in corso.
Ha aggiunto che verrà rispettato il
principio di «neutralità tecnologi-

ca», la locuzione che lascia al merca-
to la possibilità di decidere con qua-
li tecnologie ottenere la riduzione
delle emissioni.

Un'apertura? L'Anfia, associazio-
ne della filiera automotive italiana,
accoglie «con favore» le parole della
presidente della Commissione, ag-
giungendo però che «è necessario
che venerdì si traducano in misure
concrete». Il punto di caduta di que-
sta mediazione è tutt'altro che defi-
nito. Sale la pressione dell'industria,
dei Popolari, di grandi Paesi come
Italia e Germania, della realtà di un
mercato che non si riprende, ma
Von der Leyen ha ribadito a più ri-
prese che non intende smantellare
la data del 2035, pilastro del Green
Deal che lei stessa ha approvato. «Il
futuro è elettrico», ha detto ieri.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Vedo difficile passare
dal 15 al 40-50%

di auto elettriche: un salto
difficile nel breve
mancando anche

incentivi forti

L'appello dell'Anfia
"C'è   

 
 futuro in Le

nelle auto in ibride"

Cli MASSIMILIANO SCIULLO

>  a pagina 7

O Una delle 500 ibride che saranno prodotte a Mirafiori
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Giorda ̀ Bene von der Leyen
il futuro è anche nelle ibride
e nei carburanti sostenibili"

di MASSIMILIANO SCIULLO

Q
uando si parla di automotive
e di scadenze, Torino e l'Italia
sono tra i due territori che -

più di tanti altri - trattengono il
fiato. E successo anche ieri mattina,
quando la presidente della
Commissione europea, Ursula von
der Leyen, ha parlato del settore e
delle sue regole in occasione del
discorso sullo stato dell'Unione. Tra
i passaggi più significativi, quelli
sulla necessità di riaffermare la
sovranità tecnologica europea e di
rivedere in chiave neutrale i target
del 2030 e 2035. Ad ascoltare, tra gli
altri, anche Gianmarco Giorda,
direttore generale dell'Arma,
l'associazione che in Italia
rappresenta l'intera filiera
automotive. Ora l'attesa è per
domani, quando si porterà avanti
sempre negli uffici europei il
Dialogo Strategico.

Giorda, soddisfatto del discorso
della presidente von der Leyen?
«L'intervento ha espresso due
concetti che, secondo me, sono
importanti, a cominciare da quello
della neutralità tecnologica entro il
2035. Si tratta di un elemento che
noi chiediamo da tempo: ora
speriamo che questa apertura si
concretizzi e rimanga soltanto
espressa a voce come già successo
nei mesi passati. Stavolta speriamo
che si voglia affrontare la neutralità
in maniera strutturata e concreta,
così da avere alternative
all'elettrico: penso a soluzioni come
il come plug-in ibrido o l'utilizzo di
carburanti sostenibili, fino
all'idrogeno. Il tutto, magari,
lasciando un obiettivo sfidante
sull'elettrico, ma conservando una
percentuale di mercato per le altre
tipologie di vetture».

Il secondo concetto che l'ha
colpita, invece, quale è stato?
«Siamo d'accordo sul fatto che sia
fondamentale tutelare e proteggere

l'Europa e il made in Europe.
Stiamo già lavorando a una
proposta di contenuto locale per
fare in modo che le automobili
prodotte all'interno della Ue
abbiano una percentuale
obbligatoria di componenti
realizzati in Europa, magari come
condizione per poter partecipare a
iniziative o bandi pubblici legati
all'assegnazione di incentivi».

Resta qualche aspetto che non è
stato ancora considerato su regole
e scadenze?
«Siamo molto preoccupati per
quanto riguarda il settore dei
veicoli commerciali leggeri: alla
luce dei target, fissati anche loro al
2035, pare ancora più difficile
raggiungere l'obiettivo, perché la
quota di mercato elettrico a livello
europeo è ancora più basso,
rispetto agli altri tipi di vetture. Non
dimentichiamo che in questo caso,
il differenziale di prezzo, pesa
ancora di più per chi utilizza un
mezzo per lavoro: si tratta di
investimenti che devono risultare
convenienti e che, invece, rischiano
di mettere in difficoltà chi deve fare
una scelta d'acquisto».
Che cosa proponete?

«Vorremmo una corsia privilegiata
per il settore commerciale leggero.
Stellantis, con Atessa, ha proprio in
Italia un punto di riferimento
importante in questo senso e
vogliamo che continui a esistere,
per il bene di tutto il Paese».
Anche Mirafiori, però, tra una

500 elettrica che ha perso impulso
e l'avvio del modello ibrido, è in
attesa.
«Mirafiori è l'esempio di quelle che
possono essere le situazioni in
difficoltà: se non daranno
flessibilità negli obiettivi, dovranno
cambiare il metodo di calcolo per la
Cot. Se il calcolo resterà allo
scarico, non ci sarà alternativa
all'elettrico come soluzione. Ma
bisogna fare i conti con il fatto che,
anche in Europa, chi sceglie questa

tecnologia ha maggiori
disponibilità economiche. Vedo
difficile passare dal 15 al 40-50% del
mercato: un salto difficile nel breve,
mancando anche condizioni di
contorno come incentivi forti
all'acquisto a livello europeo e le
infrastrutture di ricarica».

Torino vuol dire anche indotto:
che situazione si vive, in questo
senso?
«Siamo uno dei territori più in
allerta: qui c'è concentrata una
parte significativa della filiera
dell'auto. La riconversione in cui
sono coinvolti gli operatori di
settore non è facile e chi ha
investito sull'elettrico sta pagando
dazio perché le grandi spese non
hanno dato ancora un ritorno di
volumi pari alle aspettative. Le
stesse grandi case produttrici
avevano traguardi più ambiziosi. E
chi ha investito nella
componentistica elettrica si trova
in una condizione ancora peggiore
rispetto a chi ha temporeggiato».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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di LAURA DELLA PASQUA

Se il discorso di Ursula von
der Leyen sullo Stato dell'U-
nione, nella parte relativa alla
mobilità elettrica, è la pre-
messa di quello che dirà do-
mani incontrando i rappre-
sentanti delle case automobi-
listiche e dei fornitori, di sicu-
ro non ci sarà una svolta nelle
politiche del Green deal.

Stretta d'assedio dai socia-
listi, sorda alle richieste del
Ppe e, soprattutto, al grido
d'allarme delle imprese del-
l'auto, Ursula von der Leyen,
continua con pervicacia la di-
fesa a spada tratta della tabel-
la di marcia per la decarbo-
nizzazione. Dal presidente
della Commissione europea
ci si sarebbe aspettato uno
scatto d'orgoglio invece, pur
di non essere messa in mino-
ranza in Parlamento, ha scel-
to di salvare la propria testa
sacrificando l'industria auto-
mobilistica. Un esito antici-
pato da La Verità e prevedibile
considerando che, dopo il ba-
gno di umiliazione sui dazi e
le critiche serrate da tutte le
cancellerie europee perfino
dall'amica Germania di cui è
espressione, era sull'orlo del-
la sfiducia.

Ecco, quindi, il discorso di
autosalvataggio di ieri che pe-
rò delude ancora una volta le
attese dell'industria automo-
bilistica. «Qualunque cosa ac-
cada, il futuro è elettrico e
l'Europa ne farà parte. Il futu-
ro delle auto, e le auto del futu-
ro, deve essere prodotto in Eu-
ropa, con filiere europee per-
ché non possiamo permette-
re alla Cina e ad altri di con-
quistare questo mercato»:
con queste parole la presiden-
te della Commissione ha con-
fermato la scelta strategica
della transizione all'elettrico,
evitando di pronunciarsi sul-
la data fatidica del 2035 quan-
do, secondo il regolamento in
vigore, non potranno essere
più immesse nel mercato auto
nuove a benzina e diesel. Il

Placa i progressisti, salva la poltrona
Così il Green deal è rimasto un dogma
Elettrificazione dell'auto «a tutti i costi». I costruttori (e Merz) chiedono il contrario

che lascia intendere che la Rimangono da chiarire
scadenza non può essere (Von der Leyen li lascia in so-
messa in discussione, «qual- speso), gli aspetti di come fa-
siasi cosa accada». Ovvero, vorire la produzione di auto
anche a costo di fabbriche che piccole. Imparato ha invocato
chiudono e di posti di lavoro facilitazioni per le aziende e il
bruciati. Il generico accenno presidente dell'Anfia, l'asso-
alle auto del futuro che do- ciazione dei fornitori, Rober-
vranno essere prodotte in Eu- to Vavassori, alla Verità, ha
ropa, senza dire in che mondo detto che il settore chiederà
la Ue riuscirà a sbarrare la maggiori fondi a Bruxelles
strada alla concorrenza stra- per compensare gli aiuti di
niera, rientra nelle solite di- cui hanno goduto finora i con-
chiarazione fumose. correnti cinesi e incentivi agli
Von der Leyen ha rimarca- acquisti per svecchiare il par-

to che «l'Europa dovrebbe co auto circolante.
avere la sua E-car, dove E sta Se ne parlerà domani nel-
per europea, elettrica, ecolo- l'apposito vertice a Bruxelles
gica, pulita, efficiente e legge- che vedrà riuniti da Von der
ra. Ma anche economica, ac- Leyen i rappresentanti delle
cessibile a tutti». Ovvero, «au- case automobilistiche e dei
to piccole» sul modello delle fornitori. Un incontro nel
key-car giapponesi, come quale l'industria dell'automo-
proposto in passato da Luca tive si aspetta risposte con-
De Meo, al tempo ad di Re- crete dal presidente anche a
nault, e, nella prima giornata costo di metterla di fronte a
del Salone dell'auto a Monaco, un aut aut e alla minaccia, in
da Jean-Philippe Imparato, caso di un risultato insoddi-
numero uno di Stellantis Eu- sfacente, di scendere in piaz-
ropa. Il riscatto dell'auto eu- za con una manifestazione
ropea dovrebbe passare da un capace di coinvolgere tutti i
piano denominato «Small af- soggetti del comparto. Ma, al-
fordable cars». la luce del discorso di ieri, non

La baronessa ha rivendica- si prospetta alcun cambio di
to il risultato di aver dato marcia.
«maggior flessibilità conces- Von der Leyen sembra in-
sa ai costruttori per raggiun- sensibile anche al cambio di
gere gli obiettivi del 2025 tra- passo del suo più strenuo sup-
mite un meccanismo di com- porter, il cancelliere Friedri-
pliance delle multe per lo sfo- ch Merz, che al Salone dell'au-
ramento dei limiti alle emis- to di Monaco ha spinto il freno
sioni». Il riferimento è alla de- sulla mobilità elettrica. «Dob-
cisione di anticipare alla fine biamo guidare la trasforma-
del 2025 l'esercizio della clau- zione del settore automobili-
sola di revisione del regola- stico, non rincorrerla», ha
mento sulle emissioni che im- detto con una critica implici-
pone lo stop alla vendita di ta alla politica europea che
auto a combustione interna «sta imponendo ritmi e solu-
tra dieci anni. Inoltre ha ri- zioni che rischiano di dan-
cordato che è «in via di prepa- neggiare la nostra econo-
razione la revisione del 2035 mia». Merz ha, poi, annuncia-
nel rispetto della neutralità to un incontro imminente
tecnologica». Infine ha sotto- con tutti gli attori del settore,
lineato di aver avviato «dialo- industriali e fornitori, per
ghi strategici con settori chic- «definire insieme una tabella
ve, dall'automotive alla chi- di marcia realistica». E che
mica, dall'acciaio alla farma- dovrà tener conto dei risultati
ceutica, dalla Difesa all'agri- del vertice di domani a Bru-
coltura, per semplificare l'at- xelles.
tività di impresa in Europa».

1 / 2
Pagina

Foglio

11-09-2025
6/7

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS settimana 9-15 settembre 2025 Pag. 21

Diffusione: 25.477



SCETTICO II cancelliere tedesco, Friedrich Merz [Ansa]
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PIANO DI URSULA PER I MOTORI LOW-COST

In arrivo l’auto elettrica Ue
In ritardo di alcuni decenni

Il «futuro» dell’automobile è
«elettrico», ma con vetture
«prodottenell’Ue».Lohadet-
to la presidente della Com-
missione Ursula von der
Leyen, confermando, duran-
te il discorso sullo stato

dell’Unione, che Bruxelles
puntasull’elettricocometec-
nologiaperdecarbonizzare il
settore automotive. Per que-
sto, ha continuato la presi-
dente, «proporremo di colla-
borare con l’industria a una
nuova iniziativa» (...)

segue a pagina 6segue a pagina 5

MICHELE ZACCARDI

LE REAZIONI

L’Ue lancia la sua auto elettrica
Ma è in ritardo epocale sulla Cina
La promessa di iniziative lascia insoddisfatte le imprese del settore, che temono la concorrenza
di Pechino. Vavassori (Anfia): «Ora servono misure immediate, basta politica degli annunci»

MICHELE ZACCARDI

segue dalla prima

(...) per la produzione di «auto pic-
cole e accessibili». Dichiarazioni
che però scontentano l’industria.
Perché von der Leyen ha ribadito
che la scadenza del 2035, quando
saràvietata la venditadiautoadie-
sel e benzina, verràmantenuta.
«Penso che stiamo facendo un

disservizio a noi stessi scegliendo
un punto quasi arbitrario del futu-
ro e dicendo che, per quella data,
tutte le aziende dovranno allienar-
si»hadetto, inun’intervistaaPoliti-
co Europe, l’amministratore dele-
gato di Bwm, Oliver Zipse, secon-
docui, anchedopo il 2035, l’Uedo-
vrebbe consentire cinque tipi di
propulsione: diesel, benzina, ibridi
plug-in, veicoli elettrici e idrogeno.
Il ministro delle imprese, Adolfo
Urso, ha invece invocato un cam-
bio radicale di approccio. «Con le
mezzemisure» ha dichiarato «non
si rilancia l’industria europea: ser-
ve uno shock di riforme, subito».
«Venerdì sarà il giorno della verità

per il futuro dell’automotive euro-
peo»haaggiuntoriferendosialDia-
logo strategico sul settore in pro-
grammadomani a Bruxelles.
Certo, con unappello rivolto alla

presidente della Commissione,
150 imprese (tra cui Volvo, Sam-
sung, Uber, Ikea) chiedono di non
indietreggiare sui veicoli elettrici e
anzi di lanciare un’azione più au-
daceper la leadershipeuropeanel-
la mobilità elettrica. Secondo que-
ste aziende, l’obiettivodel 2035per
lo stop alla produzione - non alla
circolazione - di auto conmotori a
combustione internahagiàgenera-
to centinaia di miliardi di euro in
nuovi investimenti in Europa, dal-
le gigafactory di batterie in Francia
eGermania, agli stabilimenti auto-
mobilistici ristrutturati o nuovi in
Slovacchia e Belgio.
Tuttavia, l’allarme lanciato

dall’automotive europeo suona
bendiverso: l’intransigenzadiBru-
xelles rischia di stritolare il settore.
Secondo Roberto Vavassori, presi-

dente di Anfia, l’associazione na-
zionale della filiera automobilisti-
ca, l’annuncio di Von der Leyen è

«una timida apertura», «un primo
passo, che però deve essere segui-
to senza indugi da misure concre-
te». «Ladirezione», spiegaaLibero,
deve essere quella di una «revisio-
ne delle scadenze del 2030 e del
2035 nel senso della neutralità tec-
nologica, ovvero valutando tutte le
levetecnologichechepossonocon-
tribuire a decarbonizzare il settore
della mobilità e il parco circolan-
te». Purtroppo, aggiunge, «quello
che vediamo è il solito approccio
fattodidichiarazionidi intenti, sen-
za nulla di concreto. E intanto la-
sciamo fallire un’iniziativa come
Northvolt chedovevarappresenta-
re il riscattoeuropeonelsettoredel-
le batterie».
Strettonellamorsacinese, l’auto-

motive rischia di finire stritolato.
Ma il punto è che la Cina non è
imbattibile. «Iveicoli cinesinonso-

no più avanzati dal punto di vista
tencologico» prosegue il presiden-
te di Anfia, «negli ultimi anni c’è
stato un riscatto dell’industria eur-
poea. Il problema è la competitivi-
tà di costo: le auto europee costa-
no inmedia il 40% in più».Unpro-
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blemachederiva daun ritardone-
gli investimenti. «Se c’è un Paese
che ha investito da 12 anni in una
filiera inmanierastrategica,aparti-
re dalle materie prime e dalla loro
raffinazione,èchiaroche la situazi-
ne è complicata» sottolinea Vavas-
sori.
Quello che serve, precisa, «è una

via europea alla decarbonizzazio-
ne e quindi almantenimento della
sovranità tecnologica europea, pe-
raltro inunmomento comequello
attuale caratterizzato da tensioni
geopolitiche.Perché il settoreauto-
motive è cruciale per la sicurezza
nazionale, vista l’elevata spesa in
ricerca e la possibilità di utilizzo
delle tecnologie sviluppate in mo-
do trasversale». Dunque bene
l’apertura sul sostegno alle auto
elettriche, con la consapevolezza
che «non è questo che può salvare
l’industria europeadal punto di vi-

sta della competitività».
Insomma, dalle parole bisogna

passare ai fatti. «Ricordo» puntua-
lizzaVavassori «cheamarzo lapre-
sidentevonderLeyenavevadichia-
rato che la neutralità tecnologica
sarebbestato il farodell’azionedel-
la Commissione, ma ad oggi que-
sto principio non è stato scritto da
nessunaparte.Siamoestremamen-
tepreoccupati perchédalledichia-
razioni di intenti non abbiamo
niente di concreto».
«Non abbiamo più tempo» con-

clude il presidente di Anfia, «nel
rapportoDraghi il capitolo sull’au-
tomotive dice esattamente di che
cosa abbiamo bisogno: al primo
posto c’è costo dell’energia e aiuti
per automatizzare i processi pro-
duttivi. La diagnosi l’abbiamo fat-
ta, la ricetta sappiamo qual è, ora
bisogna solo applicare la cura, ma
da un anno non lo stiamo facen-
do». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

VAVASSORI
PRESIDENTE ANFIA

«La direzione deve
essere quella di
rivedere le scadenze
del 2030 e del 2035
nel senso della
neutralità tecnologica:
bisogna usare tutte
le leve tecnologiche
che possono aiutare
a decarbonizzare
l’automotive»

Operai assemblano un’auto in una fabbrica Vinfast a Haiphong, in Vietnam (LaPresse)
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Breaking news

L’AUTOMOTIVE ITALIANO CHIEDE
RISPOSTE ALL’EUROPA

Von der Leyen: ipotesi rinvio al 2035 per le
auto a zero emissioni.

   Contatti  Media Kit  Soste in Viaggio 

Fleet Manager Case auto Noleggio Elettriche Ibride LCV Industry News Fuoriorario OltreFrontiera Twin Fleet Podcast

In vista del Dialogo Strategico del 12 settembre, la filiera
automobilistica italiana presenta un documento che chiede
flessibilità, supporto alla competitività e una revisione delle
normative sulle emissioni per affrontare la transizione con
realismo.

L’automotive italiano – L’Associazione Italiana dell’Industria Automobilistica ha presentato un

documento di proposte e priorità in vista dell’imminente “Dialogo Strategico sull’automotive”

con l’Unione Europea. L’Associazione, che rappresenta sia i costruttori con stabilimenti in Italia

che una vasta rete di fornitori, sottolinea l’urgenza di assicurare uno stretto coordinamento tra

la legislazione e le reali condizioni di mercato. L’obiettivo è stabilire una coerenza tra i requisiti

normativi e la realtà economica, incrementare l’innovazione e la competitività e garantire la

flessibilità necessaria per affrontare una transizione complessa.

Rivedere i regolamenti sulle emissioni: un appello alla neutralità

L’automotive italiano chiede risposte
all’Europa
 11 Settembre 2025   Breaking news   No Comment
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Euro 7 2025: una rivoluzione per l’auto,
non solo per i motori

Mimit 2025: Stellantis e Anfia, chiedono
flessibilità all’Europa

Guarda tutte le news

Guarda le altre cover
digitali

Il primo blocco di proposte si concentra sulla revisione della normativa sulle emissioni di CO2

per veicoli leggeri e pesanti. L’industria italiana auspica un ritorno a un approccio

tecnologicamente neutrale, che non privilegi un’unica soluzione, ma valorizzi tutte le

opzioni a basse emissioni.

Per i veicoli leggeri, si chiede l’introduzione di flessibilità per riconoscere il ruolo cruciale dei

carburanti rinnovabili (sia biocarburanti che carburanti sintetici) a complemento della mobilità

elettrica. Si propone una modifica della metodologia di calcolo delle emissioni (da Tailpipe a

WtW o LCA), con l’introduzione di un Carbon Correction Factor per distinguere i veicoli

alimentati con carburanti rinnovabili. Inoltre, l’Associazione chiede una maggiore

considerazione per le auto ibride plug-in e le tecnologie range-extender anche oltre il 2035.

Per i veicoli commerciali leggeri, si ribadisce la necessità di trattarli separatamente dalle

autovetture, analizzando obiettivi e implicazioni da una prospettiva differente e

riconsiderando il meccanismo della media delle emissioni su un arco temporale più esteso.

Anche per i veicoli pesanti, si invoca l’adozione di maggiore flessibilità nelle multe e si chiede

di anticipare al 2026 la revisione del regolamento per reintrodurre la neutralità tecnologica,

permettendo ai carburanti sostenibili di contribuire agli obiettivi di riduzione della CO2.

Competitività e sostegno al “Made in EU”

Un altro punto centrale del documento riguarda la competitività dell’industria europea.

L’Associazione chiede una politica ambiziosa per la tutela del “made in EU”, anche attraverso

l’adozione di una normativa di “local content” a livello europeo. Si propone, inoltre,

l’intervento diretto per ridurre i costi energetici per le aziende e l’estensione dell’elenco

delle “industrie ad alta intensità energetica” ai produttori di veicoli e ai fornitori. Viene richiesta

l’introduzione di un quadro temporaneo di aiuti di Stato per il periodo 2025-2030, mirato a

sostenere imprese di tutte le dimensioni nella transizione, con un’attenzione particolare alle

PMI.

Sostenere la transizione con pragmatismo

La filiera italiana insiste sulla necessità di definire un’iniziativa europea per la rottamazione del

parco auto circolante, con l’obiettivo di sostituire i veicoli più vecchi con modelli a zero e basse

emissioni prodotti in Europa.

In merito alla decarbonizzazione delle flotte aziendali, il documento si oppone all’introduzione

di quote obbligatorie di veicoli elettrici, privilegiando invece linee guida flessibili che lascino

spazio a incentivi e strumenti di facilitazione. Viene auspicato un approccio tecnologicamente

neutrale che stimoli la creazione di condizioni abilitanti, come la diffusione di un’adeguata

infrastruttura di ricarica e rifornimento di idrogeno e il supporto per ridurre il costo

totale di proprietà (TCO) dei veicoli elettrici, che ad oggi rappresenta ancora un ostacolo

significativo.
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NewsProveDa SapereVideoFotoSaloni dell'autoOmniFurgone.it

Home News Attualità e mercato
Urso: “L’Europa favorisca la produzione di auto piccole”
Il ministro delle Imprese fa fronte comune con Stellantis (e non solo) per riscrivere le regole sul 2035: “Neutralità tecnologica”

Foto di: Mimit
Di: Riccardo Ciriaco
11 set alle 16:44
Governo, Stellantis, piccole imprese e Case auto del continente: fronte comune per chiedere a Bruxelles di
rivedere le regole europee sulle quattro ruote. Quelle che prevedono lo stop alla vendita di motori a benzina
e diesel dal 2035 e la vendita di vetture solo elettriche.
“Abbiamo incontrato il nuovo amministratore delegato di Stellantis, Antonio Filosa, insieme a Roberto
Vavassori, presidente di Anfia, l’associazione che rappresenta la filiera automotive, orgoglio del made in
Italy”, è l’incipit di Adolfo Urso, ministro delle Imprese e del Made in Italy, interrogato dal Partito
Democratico in Senato sulle iniziative dell’Esecutivo per rilanciare la produzione di veicoli nel Paese.
“Neutralità tecnologica, non solo elettrico”
“Tutti sono d’accordo sulla necessità di rivedere subito le idee folli del Green Deal che stanno portando al
collasso l’industria automobilistica europea”, riferisce Urso riguardo i risultati dell’incontro.

Condividi

“La stessa posizione – continua – è stata espressa dalle due associazioni europee di categoria, con una
lettera d’appello alla Commissione. Ora a Bruxelles comincia il confronto dell’industria europea, compatta
con le posizioni dell’Italia: neutralità tecnologica, non solo elettrico”.
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Ma cosa serve per risollevare le vendite di veicoli ed evitare la chiusura di altre fabbriche? Urso dà la sua
ricetta, che comprende piani, investimenti e vetture economiche: “Serve rivedere subito le normative
europee sui veicoli commerciali e favorire la produzione di auto di piccole dimensioni, un segmento centrale
per il mercato.

Tavolo Automotive a ottobre
L’Aula del Senato diventa anche occasione per un piccolo annuncio: “Entro ottobre riconvocheremo il
Tavolo Automotive per aggiornare lo stato degli investimenti di Stellantis in Italia e presentare i
provvedimenti predisposti per la componentistica, con risorse già stanziate”.
Prima di chiudere, un aggiornamento sulla possibilità che qualche Casa estera, magari cinese, apra
stabilimenti nel nostro Paese: “È chiaro a tutti che gli investitori stranieri attendono di conoscere le nuove
regole europee e gli effetti dei dazi americani prima di decidere nuovi investimenti”.
Auto e politica

Dopo ottobre, stop agli
autovelox non mappati

Pubblicato il decreto incentivi
auto elettriche 2025: cosa
sapere

Condividi Quest'articolo

DI TENDENZA

ULTIMI ARTICOLI

VIDEO

Il ministro Adolfo Urso risponde al Question Time in SenatoFoto di: Governo italiano

“La presidente Von der Leyen ha recepito alcune delle nostre indicazioni, come quella sulla kei car
europea, ma bisogna agire subito: servono strategie e fondi”.

Kia Sportage 2025, come cambia la coreana più
amata in Italia da 30 anni

Nuova Nissan Micra, i prezzi e gli
allestimenti

La Panda 4x4 cambia motore, ma resta
fedele a se stessa

Lepas L8, il nuovo SUV ibrido da oltre
1.300 km con un pieno
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AUTO MERCATO

IN EVIDENZA  BUSINESS E FLOTTE  AUTO ELETTRICHE  AUTO IBRIDE  COM'È & COME VA  SMARTWALL  LIFESTYLE  CONCESSIONARI

ULTIM'ORA  SEGUICI  SU 

            AUTO MOTO COMMERCIALI FORMULA 1 MOTOMONDIALE NAUTICA LISTINO ANNUNCI FOTO VIDEO TECH

GUIDE E UTILITÀNOTIZIE  ANTICIPAZIONI  SALONI  PROVE SU STRADA  FOTO & VIDEO  MOTORSPORT  ECOLOGIA  SICUREZZA  TUNING  RENDERING  PNEUMATICI
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Anfia: “Bene Von der Leyen,
ma le parole si tramutino in
misure concrete”
Attesa per il Dialogo Strategico del 12 settembre

di Fabio Cavagnera 11 Settembre, 2025

Le parole di apertura di Ursula Von der Leyen su alcuni temi sono piaciute
alla filiera automotive italiana, ma non bastano e c’è attesa per il dialogo
strategico di domani, 12 settembre. “Accogliamo con favore le parole che
la Presidente Von der Leyen ha pronunciato sul settore automotive allo stato
dell’Unione – scrive l’Anfia – È necessario però che le parole si tramutino in
misure concrete”.

Le proposte dell’Anfia

L’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica chiede una

Aston Martin integrerà
la tecnologia Cyber Tyre
di Pirelli nei suoi futuri
modelli

Anfia: “Bene Von der
Leyen, ma le parole si
tramutino in misure
concrete”

ASI Autogiro d’Italia
2025: la 7^ edizione
partirà il 14 settembre

TUTTE LE FOTO 
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 NEWS PRECEDENTE

revisione del Green Deal, con una maggiore flessibilità sulle imposizioni
per il 2030 ed il 2035. In particolare, tra le richieste per l’Unione Europea c’è
la “revisione del metodo di calcolo delle emissioni e i target per auto e veicoli
commerciali leggeri; flessibilità sulle sanzioni e anticipo della revisione della
regolamentazione per i veicoli pesanti; tutela e sostegno al “made in Europe”
di veicoli e componenti con l’adozione di una misura di “Local content” non
solo per le batterie”.

Anche la produzione è un tema caldissimo e l’ANFIA chiede “immediate
azioni di tutela e stimolo delle produzioni europee che hanno uno svantaggio
di costo tra il 15 e il 35% (dovuti soprattutto ai costi energetici e del lavoro) e
di sostegno alla creazione delle condizioni abilitanti alla diffusione dei veicoli
a zero e basse emissioni, ridisegnando le traiettorie di transizione”.

Le flotte aziendali

La transizione energetica passa anche dalle flotte aziendali e l’ANFIA
chiede di non introdurre misure obbligatorie “come l’imposizione di una quota
obbligatoria di veicoli elettrici da imporre alle aziende”, ma di “operare in
modo flessibile, privilegiando incentivi e strumenti di facilitazione”. Con
anche la necessità di differenziare le proposte tra tipologie di flotte e
categorie di veicoli.

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google
News, se vuoi essere sempre aggiornato sulle nostre notizie
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Domani 12 settembre si terrà un importante appuntamento a

Bruxelles: il presidente della Commissione Ue, Ursula von der

Leyen, incontrerà la filiera dell'auto in occasione di una nuova

riunione del Dialogo Strategico. Il vertice, che sarà preceduto

oggi da un analogo incontro tra il commissario per l'azione per

il Clina, Wopke Hoekstra, e i rappresentanti dell'Acea, è sotto

osservazione: finora, infatti, il confronto tra le istituzioni

comunitarie e la filiera ha partorito ben poco, tra cui un Piano

d'Azione accolto con delusione e scetticismo. Ecco perché gli

operatori del settore e parte della politica continentale sono

tornati a chiedere a Bruxelles un cambio di passo per non

mettere in serio pericolo la sopravvivenza di una filiera che,

nonostante tutto, impiega oltre 13 milioni di persone e genera

consistenti effetti economici per la Ue (384 miliardi di gettito

fiscale, 107 miliardi di avanzo commerciale e 7,5% del Pil).

Il pressing. Al Salone dell'Auto di Monaco di Baviera, numerosi

dirigenti hanno rilanciato gli appelli e le richieste dell'Acea e

della Clepa, che, congiuntamente hanno rimarcato l'esigenza di

avere un "piano politico olistico e pragmatico per la

trasformazione dell’industria automobilistica". Al contempo, il

settore chiede di "ricalibrare l'attuale percorso di riduzione delle

emissioni di CO2" e "riconoscere le attuali realtà industriali e

geopolitiche oltre l'idealismo: raggiungere i rigidi obiettivi per

auto e furgoni per il 2030 e il 2035 non è più fattibile nel mondo

di oggi". E proprio la questione dei target delle politiche

comunitarie è stata al centro di numerosi interventi al Salone.

Molti manager chiedono esplicitamente di rinviare il bando

delle endotermiche: è il caso di Jean-Philippe Imparato,

responsabile per l'Europa allargata di Stellantis; di Oliver

Blume, amministratore delegato del gruppo Volkswagen; e

ancor di più di una parte importante dell'establishment

tedesco. Pure il cancelliere Friedrich Merz invoca "maggiore

flessibilità nella regolamentazione" e definisce "sbagliato" un

approccio mono-tecnologico. Ancora più diretti sono alcuni

suoi alleati, che vedrebbero con soddisfazione una
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cancellazione tout court del 2035.

Una filiera divisa. La filiera nel suo complesso, però, è spaccata.

Una parte consistente di aziende ha inviato una lettera per

esortare l'Ue a rispettare l'obiettivo delle emissioni zero: autori

della richiesta sono oltre 150 dirigenti, tra cui i numeri uno di

Volvo e Polestar. Tra l'altro, l'ad di quest'ultima, Michael

Lohscheller, è stato uno dei pochi protagonisti del Salone ad

andare in controtedenza, invitando Bruxelles a "non cambiare

idea sul 2035". Un appello che non servirà, visto che la stessa

Commissione sembra non avere alcuna intenzione di cambiare 

rotta. "Il futuro è elettrico", ha sottolineato von der Leyen

durante il discorso sullo Stato dell'Unione, anche se non sono

mancate delle aperture sul tema delle E-Car, cavallo di

battaglio di Luca de Meo, ex ad della Renault, e di John Elkann,

presidente di Stellantis, e sulla revisione dei regolamenti per il

2030 e il 2035. Bisognerà vedere se il pressing dei tedeschi sarà

efficace, ma lo "storico" del Dialogo Strategico non invita

all'ottimismo.

Un sunto delle richieste. Questa è la cronaca degli ultimi

giorni, ma quali sono le richieste del settore? Le riassume

l'Anfia, l'associazione italiana della filiera, secondo la quale "è

necessario che le parole si tramutino in misure concrete". Per

esempio, sulla revisione delle normative sulle emissioni di CO2

per veicoli leggeri, l'organizzazione presieduta da Roberto

Vavassori chiede non solo il "ripristino dell'approccio

tecnologicamente neutrale", ma anche "flessibilità per

valorizzare i carburanti rinnovabili", una modifica "della

metodologia di calcolo delle emissioni" per misurarle sull'intero

ciclo di vita, nonché deroghe per le auto ibride plug-in e le

elettriche con range extender.  Inoltre, l'Anfia chiede di tutelare

e sostenere il 'made in Europe" con l’adozione di una misura di

'local content' che non si limiti alle batterie, di ridurre i costi

energetici e di semplificare normative, regolamenti e

burocrazia. E poi, servirebbe "definire un'iniziativa europea per

la rottamazione del parco auto attualmente in circolazione in

Europa e la loro sostituzione con auto a zero e basse emissioni

prodotte nel continente", mentre sulle flotte aziendali l'Anfia

non è favorevole "all’introduzione di misure obbligatorie" come

una quota di veicoli elettrici da imporre alle aziende. Infine, si

torna ad auspicare la "creazione delle condizioni abilitanti come

infrastrutture di ricarica adeguatamente diffuse (sia per auto

che per veicoli commerciali), disponibilità di elettricità
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rinnovabile, sviluppo della rete di rifornimento a idrogeno e

diffusione dei carburanti rinnovabili".
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Sicurezza, efficienza e sostenibilita', le parole d'ordine di Gis 2025

Nei padiglioni del Piacenza Expo dal 25 al 27 settembre Sicurezza, efficienza e
sostenibilità. Sono le parole d´ordine di questa X edizione del Gis Expo ‐ Giornate
Italiane del Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali, l´unico evento italiano ed il
più grande a livello europeo dedicato al settore, in programma nei padiglioni del
Piacenza Expo dal 25 al 27 settembre 2025. La manifestazione, ideata e
organizzata da Fabio Potestà, direttore di Mediapoint&Exhibitions, si conferma la
principale vetrina continentale del comparto, piattaforma privilegiata a livello
europeo per la presentazione delle ultime novità e innovazioni tecnologiche nei
settori del sollevamento di materiali, lavoro in quota, movimentazione industriale e portuale e trasporti eccezionali.
Ma il Gis è anche il naturale punto di incontro e di scambio tra le filiere del sollevamento e dei trasporti eccezionali
con le istituzioni. Come testimoniano i patrocini raccolti dalla kermesse dalle più importanti Associazioni di categoria,
sia italiane che estere, e di numerosi organismi istituzionali, tra i quali il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il
ministero della Difesa, la Regione Emilia‐Romagna, Regione Liguria e il Comune di Piacenza. ​Gis Expo 2025
rappresenta un´opportunità strategica per tutte le realtà del settore per confrontarsi con le tecnologie più avanzate e
le soluzioni più innovative volte alla riduzione dell´impatto ambientale, al miglioramento della sicurezza operativa
nonché all´ottimizzazione dei processi ‐ spiega Fabio Belli, presidente dell´European Association of Abnormal Road
Transport and Mobile Cranes (Esta), che patrocina la manifestazione ‐ In un contesto dove la transizione ecologica e
digitale si intrecciano sempre di più, questa esposizione si configura come uno spazio privilegiato per presentare
tecnologie che uniscono prestazioni elevate, attenzione alla sicurezza e rispetto per l´ambiente. Il Gis rappresenta un
punto d´incontro per chi vuole contribuire attivamente ad un´evoluzione responsabile del settore, costruendo un
futuro più sicuro e tecnologicamente avanzato​. ​La partecipazione al Gis rappresenta un´occasione esclusiva per le
aziende del comparto del sollevamento della filiera italiana non solo per far conoscere a livello europeo l´alta
specializzazione e competenza tecnica che le caratterizza, ma anche per confrontarsi su temi di interesse comune
relativi alla cultura della sicurezza negli ambienti di lavoro; quest´anno si tratterà, ad esempio, dello sbarco in quota
dalle Ple dopo la revisione della normativa En 280, oggetto di un convegno Anfia‐Aisem‐Assodimi in programma il 26
settembre alle 11 in fiera ‐ aggiunge Gianmarco Giorda, direttore generale dell´Associazione Nazionale della Filiera
automobilistica (Anfia) ‐ Lo stesso giorno alle 14, Anfia presenterà anche la sua neocostituita sezione Allestimenti su
veicoli industriali, che risponde all´esigenza, manifestata da tempo dagli allestitori, di ottenere un riconoscimento
professionale​. Per Massimiliano Bariola, presidente dell´Associazione italiana Sistemi di Sollevamento Elevazione e
Movimentazione (Aisem), federata ad Anima Confindustria, il Gis è anche un momento importante di scambio con i
proprio associati: ​Per Aisem, la partecipazione a questo evento rappresenta la continuità di un impegno che portiamo
avanti da tempo a supporto delle imprese associate e della sicurezza sul lavoro. Durante le giornate della fiera
parteciperemo a incontri importanti, come il convegno organizzato con Inail dedicato alle responsabilità nella gestione
degli apparecchi di sollevamento, e la tavola rotonda curata insieme ad Anima Confindustria, in cui si parlerà di
revisione della norma En 280 e dell´impiego delle piattaforme mobili elevabili​. ​Il Gis è il luogo dove filiera, istituzioni e
operatori si confrontano su tecnologie e procedure ‐ aggiunge Daniela dal Col, presidente nazionale dell´Associazione
Nazionale Noleggi Autogru, Ple, Attrezzature di Sollevamento e Trasporti Eccezionali (Anna) ‐ In questo contesto
ribadiamo un messaggio chiaro: nessun sollevamento o trasporto eccezionale può dirsi ´riuscito´ se non è anche
sicuro. La sicurezza è la nostra prima metrica di efficienza: pianificazione accurata, competenze certificate, attrezzature
idonee e manutenzioni tracciate riducono i fermi, prevengono incidenti e migliorano la produttività complessiva​.
Direttamente alle istituzioni si rivolgerà invece Antonio Catiello, presidente dell´Associazione Italiana Trasporti
Eccezionali (Aite): ​Al Gis porteremo sicuramente le istanze più importanti per la nostra categoria. Tre in particolare: la
questione delle patenti Ce defalcate agli autisti italiani al compimento del 68esimo anno d´età; la velocità imposta ai
trattori stradali a 60 Km/h e l´agganciamento dei camion. Tutte questioni fondamentali per la filiera dei Trasporti
eccezionali che, a causa della burocrazia, subisce una concorrenza sleale dagli altri Paesi​. La centralità della
manifestazione nel panorama europeo è confermata anche dalla partecipazione delle associazioni delle imprese dei
traslocatori, una categoria strategica per la logistica e lo sviluppo economico del Paese. Per il segretario generale dell
´Unione Interporti Riuniti (Uir), Gianfranco De Angelis, il Gis sarà il contesto ideale per dimostrare una volta di più
come ​sicurezza, sostenibilità ed efficienza siano i pilastri della logistica moderna e dei mezzi di sollevamento​. Ma il GIS
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sarà anche l´occasione per illustrare nuove metodologie e progetti finalizzati ad aumentare la competitività delle filiere
​Presenteremo al Gis ‐ spiega Sandra Forzoni, direttore generale della Federazione italiana Trasporti eccezionali (Fite) ‐ l
´importantissimo ​Progetto Return, Ts2 Infrastrutture Critiche´ (finanziato con fondi del Pnrr), che la nostra
associazione sta seguendo in collaborazione con otto istituti universitari ‐ tra i quali il Politecnico di Milano, l
´Università di Napoli Federico II, l´Università di Padova, l´Università di Bologna ‐ finalizzato all´individuazione di una
metodologia nella classificazione e verifica della stabilità dei manufatti, grazie al monitoraggio a garanzia della
sicurezza stradale, per la realizzazione del corridoio di transito Milano‐Marghera, fondamentale per i trasporti
eccezionali​. ​Questa decima edizione del Gis rappresenta per noi un traguardo significativo, che non sarebbe stato
possibile raggiungere senza il sostegno delle Associazioni di categoria, delle istituzioni e delle sempre più numerose
aziende espositrici che continuano a credere nella manifestazione. Il Gis è diventato un punto di riferimento unico in
Europa perché riesce a riunire un pubblico altamente qualificato, fatto di operatori, professionisti, decision makers e
visitatori, creando un contesto ideale per presentare innovazioni e confrontarsi sui temi cruciali di sicurezza, efficienza
e sostenibilità", conclude Fabio Potestà. Ad accompagnare la manifestazione il consueto ricco palinsesto di workshop
e convegni (gisexpo.it/le‐conferenze/ ), così come l´evento ´Gis by Night´, la speciale apertura serale di tutto il
quartiere fieristico che si terrà venerdì 26 settembre prossimo. L´informazione continua con la newsletter Vuoi restare
informato? Iscriviti a e‐news , la newsletter di Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più
importanti notizie della giornata
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Radiocor  › Economia

AUTO: ANFIA, TIMIDE APERTURE DA
UE, ORA DATE E OBIETTIVI CONCRETI

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 12 set - Con la terza riunione del Dialogo strategico Ue
tenutasi oggi "si e' fatto qualche timido avanzamento in termini di aperture alle richieste
dei rappresentanti dell'industria automotive europea e di effettiva discussione dei temi
prioritari piu' volte evidenziati dagli stakeholders". Cosi' l'Anfia, Associazione nazionale
filiera industria automobilistica, condividendo "la necessita' di lavorare sulle tecnologie
del veicolo a guida autonoma e del software defined vehicle e apprezziamo l'iniziativa del
memorandum d'intesa con le parti interessate per accelerare la ricerca e l'innovazione,
ma occorre focalizzarsi sulle priorita'". Anfia si impegna, in nome dell'industria automotive
europea, a condividere con la Commissione Ue, entro fine anno, delle proposte concrete
per rivedere i target di riduzione delle emissioni di CO2 al 2030 e 2035, avendo come
obiettivi primari la decarbonizzazione della mobilita', la tutela e il riposizionamento
competitivo della filiera, la sovranita' tecnologica libera da dipendenze, la valorizzazione
delle produzioni made in UE di veicoli e componenti, prevedendo anche una
regolamentazione sul local content. "Crediamo necessario avanzare proposte concrete
per la revisione dei target di Co2, anzitutto per il triennio 2025-2027, per il quale vanno
ridefiniti i target per gli LCV; per mantenere gli attuali utility factor dei veicoli plug-in;
rivedendo, innalzandoli, i limiti previsti al 2030 ipotizzando un loro innalzamento a 75-80
g/km di Co2 e infine, per il 2035, prevedendo fin d'ora un'estensione fino a 5 anni del
tempo per adeguarsi ai target e una quota fino al 25% di veicoli non BEV, monitorando
ogni biennio i progressi sul campo come previsto dal regolamento attuale', ha detto
Roberto Vavassori, presidente di Anfia. Secondo l'associazione, infine, "e' necessario un
piano serio di decarbonizzazione del parco circolante dei 250 milioni di auto con eta'
media di oltre 12 anni e con valori emissivi che possono essere largamente ridotti gia' oggi
senza attendere il 2035".
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Formula Sae: domani in pista
l'auto elettrica made in Bergamo
La competizione
L'associazione E-Racing
composta da studenti
dell'Università ha lavorato
con le aziende orobiche

Oggi è il giorno delle
prove statiche, mentre domani
l'auto elettrica del team berga-
masco in gara, correrà sul cir-
cuito emiliano di Varano de'
Melegari in occasione dell'ulti-
mo appuntamento della For-
mula Sae, competizione tecni-
co-sportiva internazionale, or-
ganizzata da Anfia (Associazio-
ne nazionale filiera industria
automobilistica) che coinvolge
studenti di Ingegneria prove-
nienti da università di tutto il
mondo.

Filippo Orofino è il direttore
commerciale ed uno dei soci
della E-Racing, associazione
sportiva dilettantistica creata
da un gruppo di studenti del-
l'Università di Bergamo impe-
gnati nella realizzazione della
monoposto e spiega: «Le prove
di progettazione pesano per il
40% del punteggio finale e mi-
surano i costi, l'impatto am-
bientale, la qualità del progetto
e, infine, valutano la possibile
immissione di uno dei compo-
nenti sviluppati in un mercato

La monoposto del team E-Racing Bergamo in pista a Varano

differente da quello del motor-
sport. Poi c'è la prova in pista
che è un confronto di velocità
che coinvolge pochi mezzi alla
volta». A lavorare alla monopo-
sto sono stati circa 60 giovani
fra i 19 e i 25 anni, tutti studenti
universitari, per lo più di Inge-
gneria, mentre sono circa una
ventina quelli che si trovano ora
a Parma perla competizioneve-
ra e propria. Circa 20 sono an-
che le aziende sponsor, che
hanno realizzato i vari compo-
nenti, dall'impianto frenante a
quello di raffreddamento, pas-
sando per le centraline, i sof-
tware, le pulsantiere, gli stampi

e l'abbigliamento dei piloti. Tra
di loro: Abb, Brembo, Fae, Fassi,
Confindustria Bergamo, An-
sys/Esss, Unigasket, Allegri,
Icc, Colombo Filippetti, Carob-
bio, Persico, Apex dynamics,
Lovato, Stilo, Item, Tema, Bies-
se racing Bergamo, Algra, Ims
edAnpo artigrafiche.

Il direttore generale di Con-
findustria Paolo Piantoni sarà
presente alla due giorni di gara
sabato 13 e domenica 14 settem-
bre e spiega: «Il nostro impegno
è stato quello di far incontrare
questi giovani, molto capaci e
determinati con le aziende del
territorio che hanno risposto e

contribuito con materiali, tec-
nologia, competenze e sponso-
rizzazioni. Aldilà dei risultati
strettamente sportivi, ilproget-
to valorizza la stretta connes-
sione fra mondo accademico e
aziende, caratteristica distinti-
va del sistema Bergamo, e mette
in rilievo la grande articolazio-
ne del mondo manifatturiero
bergamasco e delle sue filiere».
Il rettore dell'Università Sergio
Cavalieri aggiunge: «Questa
competizione internazionale,
che riunisce oltre 1.600 studen-
ti di Ingegneria da 46 atenei e 15
Paesi, rappresenta un'occasio-
ne unica per i nostri giovani ta-
lenti di mettere alla prova le
proprie competenze tecniche e
manageriali in un contesto alta-
mente formativo».

«In qualità di faculty advisor
ho avuto il piacere di constatare
l'impegno e il progressivo mi-
glioramento delle capacità tec-
niche e organizzative degli stu-
denti impegnati nella costru-
zione della monoposto - spiega
il professor Paolo Righettini,
referente del progetto per la fa-
coltà -. Questo traguardo è per il
team un successo, ed è un punto
di partenza per la prossima sta-
gione».
A.L
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L'automotive oggi a Bruxelles
L'allarme dei componentisti
II tavolo. Presieduto da von der Leyen, si riunisce per la seconda volta
Apertura alla promozione di mezzi piccoli e accessibili economicamente

Li chiama «suggeri-
menti», ma in realtà sono delle
strategie di sopravvivenza per
il settore. Che è l'automotive,
con tutta la parte di componen-
tistica - importantissima per
Bergamo - che si porta appresso,
e che oggi si riunirà a Bruxelles,
perla secondavolta, in occasio-
ne del «Dialogo strategico sul-
l'automotive», tavolo europeo
presieduto nientemeno che da
Ursula von der Leyen.
Secondo Anfia, l'Associazio-

ne nazionale filiera industria
automobilistica, presieduta dal
bergamasco Roberto Vavassori,
i già citati suggerimenti «sono
basati sulla necessità di assicu-
rare uno stretto coordinamento
della legislazione con le reali
condizioni di mercato». Un ap-
pello che suona come un j'accu-
se all'Europa, che sembravivere
in un altro mondo, non in quello
dove i limiti stringenti (in quan-
to aimpatto ambientale) che si
è autoimposta stanno mettendo
un'intera filiera in ginocchio.

L'Associazione concentra le
proprie proposte in pochi punti:
la revisione della normativa sul-
le emissioni di CO2 per veicoli
leggeri e pesanti; l'introduzione

di una politica di tutela del «made
in Eu», sostenuta anche da aiuti
di Stato all'industria automobi-
listica per dare una mano alle
imprese di tutte le dimensioni
e di tutti i territori nella transi-
zione ecologica; rottamazione
del parco auto attualmente in
circolazione in Europa e sosti-
tuzione con auto a zero e abasse
emissioni prodotte nel Vecchio
Continente e decarbonizzazio-
ne delle flotte aziendali.

Anfia ribadisce inoltre che
che, «oltre all'importante aper-
tura a una nuova categoria di
piccole autovetture, l'industria
automotive ha bisogno di un
piano strategico che intervenga
in maniera rapida e decisa sui
fattori di competitività delle
produzioni di veicoli e compo-
nentiben elencati ed evidenzia-
ti anche nel capitolo automotive
del "Rapporto Draghi"». Von
der Leyen, infatti, si è sbilancia-
ta a favore della promozione di
auto piccole e accessibili, sul
modello delle kei-car giappone-
si. Del resto l'auto più venduta
in Europa è la Twingo (Renault)
e, in seconda posizione, c'è la
Dacia. La proposta è stata peral-
tro caldeggiata proprio dall'ex

L'automotive europeo cerca la strada per uscire dall'impasse

a.d. di Renault, Luca de Meo, e
da John Elkann, presidente di
Stellantis.
E ancora: «Ci aspettiamo che

dall'incontro di domani (oggi
per chi legge, ndr) emergano fi-
nalmente proposte di interven-
to concrete per revisionare i tar-
get di transizione di autoveicoli
leggeri e pesanti e adottare mi-
sure di tutela del "made in Euro-
pe" a salvaguardia della compe-

titività di un settore vitale e di
interesse strategico per ilnostro
continente».

Per dare un'idea del peso del-
la filiera, la sola Anfia conta
5.451 imprese e oltre 270mila
addetti (diretti e indiretti); van-
ta inoltre 113,3 miliardi di fattu-
rato, pari al 9% dei ricavi della
manifattura italiana.
F.

ZRIFROOUZIONERISERVATA
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A Piacenza Expo
ritorna la fiera
del sollevamento
Dal 25 sl 27 settembre il GIS
Expo, ecco i temi principali. E
c'è anche un'apertura serale

PIACENZA
o Sicurezza, efficienza e sostenibi-
lità. Sono le parole d'ordine di que-
sta decima edizione del GIS Expo -
Giornate italiane del sollevamento
e dei trasporti eccezionali, l'unico
evento italiano ed il più grande a li-
vello europeo dedicato al settore, in
programma nei padiglioni del Pia-
cenza Expo dal 25 al 27 settembre
2025.
Lamanifèstazione, ideataeorganiz-
zata da Fabio Potestà, direttore di
Mediapoint & Exhibitions, si confer-
ma la principale vetrina continen-
tale del comparto, piattaforma pri-
vilegiata alivello europeo perla pre-
sentazione delle ultime novità e in-
novazioni tecnologiche nei settori
del sollevamento dimateriali, lavo-
ro in quota, movimentazione indu-
striale eportuale e trasp orti eccezio-
nali. Ma il GIS Expo è anche il natu-
rale punto di incontro e di scambio
tra le filiere del sollevamento e dei
trasporti eccezionali conle istituzio-
ni. Come testimoniano i patrocini
raccolti dalla kermesse dalle più im-

Una precedente edizione della fiera

portanti associazioni di categoria,
sia italiane che estere, e di numero-
si organismi istituzionali, tra i quali
il ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, il ministero della Difesa,
la Regione Emilia-Romagna, Regio-
ne Liguria e ilComune di Piacenza.
«GIS Expo 2025 rappresenta un'op-
portunità strategica per tutte le real-
tà del settore per confrontarsi con le
tecnologie più avanzate e le soluzio-
ni più innovative volte alla riduzio-
ne dell'impatto ambientale, al mi-
glioramento della sicurezza opera-
tiva nonché all'ottimizzazione dei
processi - spiega Fabio Belli, presi-
dente dell'EuropeanAssociation of
Abnormal Road Transport and Mo-
bile Cranes (Esta), che patrocina la

manifestazione-.In un contesto do-
ve la transizione ecologica e digita-
le si intrecciano sempre di più, que-
sta esposizione si configura come
uno spazio privilegiato per presen-
tane tecnologie che uniscono presta-
zioni elevate, attenzione alla sicu-
rezza e rispetto per l'ambiente. D GIS
rappresenta un punto d'incontro per
chi vuole contribuire attivamente ad
un'evoluzione responsabile del set-
tore, costruendo un futuro più sicu-
ro e tecnologicamente avanzato».
«La partecipazione al GIS rappre-
senta un'occasione esclusiva perle
aziende del comparto del solleva-
mento dellafiliera italiana non solo
per far conoscere a livello europeo
l'alta specializzazione e competen-
za tecnica chele caratterizza, ma an-
che per confrontarsi su temi di inte-
resse comune relativi alla cultura
della sicurezza negli ambienti di la-
voro. Quest'anno si tratterà, ad esem-
pio, dello sbarco in quota dalle Ple
(le piattaforme di lavoro elevabile,
ndr) dopo la revisione della norma-
tiva EN 280, oggetto di un convegno
Anfia-Aisem-Assodimi in program-
ma il 26 alle 11 in fiera», aggiunge
Gianmarco Giorda, direttore gene-
rale dell'Associazione nazionale del-
la filiera automobilistica (Anfia).
Ad accompagnare la manifestazio-
ne il consueto ricco palinsesto di
workshop e convegni (il program-
ma completo è disponibile al se-
guente link: https://gisexpo.it/le-
conferenze/), così come l'evento
"GIS by Night" (v. https://gisex-
po.it/gis-by-night/), la speciale
apertura serale di tutto il quartiere
fieristico che si terrà venerdì 26 e
durante la quale gli espositori, gli
sponsor e la loro clientela più fide-
lizzata potranno fruire della ricca of-
ferta enogastronomica e di intratte-
nimento che è stata programmata.

mnmrxiPá.nenlmgadrn oue.umne~~~~,n,o
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torna alla lista
12 SETTEMBRE 2025 - 12:31

Sicurezza, efficienza e sostenibilità, le parole d’ordine di Gis 2025
Roma, 12 set. (Adnkronos) - Sicurezza, efficienza e sostenibilità. Sono le parole d’ordine di questa X edizione del Gis Expo - Giornate Italiane del
Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali, l’unico evento italiano ed il più grande a livello europeo dedicato al settore, in programma nei padiglioni del Piacenza
Expo dal 25 al 27 settembre 2025. La manifestazione, ideata e organizzata da Fabio Potestà, direttore di Mediapoint&Exhibitions, si conferma la principale
vetrina continentale del comparto, piattaforma privilegiata a livello europeo per la presentazione delle ultime novità e innovazioni tecnologiche nei settori del
sollevamento di materiali, lavoro in quota, movimentazione industriale e portuale e trasporti eccezionali. Ma il Gis è anche il naturale punto di incontro e di
scambio tra le filiere del sollevamento e dei trasporti eccezionali con le istituzioni. Come testimoniano i patrocini raccolti dalla kermesse dalle più importanti
Associazioni di categoria, sia italiane che estere, e di numerosi organismi istituzionali, tra i quali il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il ministero della
Difesa, la Regione Emilia-Romagna, Regione Liguria e il Comune di Piacenza. “Gis Expo 2025 rappresenta un’opportunità strategica per tutte le realtà del
settore per confrontarsi con le tecnologie più avanzate e le soluzioni più innovative volte alla riduzione dell’impatto ambientale, al miglioramento della sicurezza
operativa nonché all’ottimizzazione dei processi - spiega Fabio Belli, presidente dell’European Association of Abnormal Road Transport and Mobile Cranes
(Esta), che patrocina la manifestazione - In un contesto dove la transizione ecologica e digitale si intrecciano sempre di più, questa esposizione si configura come
uno spazio privilegiato per presentare tecnologie che uniscono prestazioni elevate, attenzione alla sicurezza e rispetto per l’ambiente. Il Gis rappresenta un punto
d’incontro per chi vuole contribuire attivamente ad un’evoluzione responsabile del settore, costruendo un futuro più sicuro e tecnologicamente avanzato”. “La
partecipazione al Gis rappresenta un’occasione esclusiva per le aziende del comparto del sollevamento della filiera italiana non solo per far conoscere a livello
europeo l’alta specializzazione e competenza tecnica che le caratterizza, ma anche per confrontarsi su temi di interesse comune relativi alla cultura della sicurezza
negli ambienti di lavoro; quest’anno si tratterà, ad esempio, dello sbarco in quota dalle Ple dopo la revisione della normativa En 280, oggetto di un convegno
Anfia-Aisem-Assodimi in programma il 26 settembre alle 11 in fiera - aggiunge Gianmarco Giorda, direttore generale dell’Associazione Nazionale della Filiera
automobilistica (Anfia) - Lo stesso giorno alle 14, Anfia presenterà anche la sua neocostituita sezione Allestimenti su veicoli industriali, che risponde all’esigenza,
manifestata da tempo dagli allestitori, di ottenere un riconoscimento professionale”. Per Massimiliano Bariola, presidente dell’Associazione italiana Sistemi di
Sollevamento Elevazione e Movimentazione (Aisem), federata ad Anima Confindustria, il Gis è anche un momento importante di scambio con i proprio
associati: “Per Aisem, la partecipazione a questo evento rappresenta la continuità di un impegno che portiamo avanti da tempo a supporto delle imprese
associate e della sicurezza sul lavoro. Durante le giornate della fiera parteciperemo a incontri importanti, come il convegno organizzato con Inail dedicato alle
responsabilità nella gestione degli apparecchi di sollevamento, e la tavola rotonda curata insieme ad Anima Confindustria, in cui si parlerà di revisione della
norma En 280 e dell’impiego delle piattaforme mobili elevabili”. “Il Gis è il luogo dove filiera, istituzioni e operatori si confrontano su tecnologie e procedure -
aggiunge Daniela dal Col, presidente nazionale dell’Associazione Nazionale Noleggi Autogru, Ple, Attrezzature di Sollevamento e Trasporti Eccezionali (Anna) -
In questo contesto ribadiamo un messaggio chiaro: nessun sollevamento o trasporto eccezionale può dirsi 'riuscito' se non è anche sicuro. La sicurezza è la
nostra prima metrica di efficienza: pianificazione accurata, competenze certificate, attrezzature idonee e manutenzioni tracciate riducono i fermi, prevengono
incidenti e migliorano la produttività complessiva”. Direttamente alle istituzioni si rivolgerà invece Antonio Catiello, presidente dell’Associazione Italiana Trasporti
Eccezionali (Aite): “Al Gis porteremo sicuramente le istanze più importanti per la nostra categoria. Tre in particolare: la questione delle patenti Ce defalcate agli
autisti italiani al compimento del 68esimo anno d’età; la velocità imposta ai trattori stradali a 60 Km/h e l’agganciamento dei camion. Tutte questioni
fondamentali per la filiera dei Trasporti eccezionali che, a causa della burocrazia, subisce una concorrenza sleale dagli altri Paesi”. La centralità della
manifestazione nel panorama europeo è confermata anche dalla partecipazione delle associazioni delle imprese dei traslocatori, una categoria strategica per la
logistica e lo sviluppo economico del Paese. Per il segretario generale dell’Unione Interporti Riuniti (Uir), Gianfranco De Angelis, il Gis sarà il contesto ideale
per dimostrare una volta di più come “sicurezza, sostenibilità ed efficienza siano i pilastri della logistica moderna e dei mezzi di sollevamento”.Ma il GIS sarà
anche l’occasione per illustrare nuove metodologie e progetti finalizzati ad aumentare la competitività delle filiere “Presenteremo al Gis - spiega Sandra Forzoni,
direttore generale della Federazione italiana Trasporti eccezionali (Fite) - l’importantissimo ‘Progetto Return, Ts2 Infrastrutture Critiche’ (finanziato con fondi del
Pnrr), che la nostra associazione sta seguendo in collaborazione con otto istituti universitari - tra i quali il Politecnico di Milano, l’Università di Napoli Federico
II, l’Università di Padova, l’Università di Bologna - finalizzato all’individuazione di una metodologia nella classificazione e verifica della stabilità dei manufatti,
grazie al monitoraggio a garanzia della sicurezza stradale, per la realizzazione del corridoio di transito Milano-Marghera, fondamentale per i trasporti
eccezionali”.“Questa decima edizione del Gis rappresenta per noi un traguardo significativo, che non sarebbe stato possibile raggiungere senza il sostegno delle
Associazioni di categoria, delle istituzioni e delle sempre più numerose aziende espositrici che continuano a credere nella manifestazione. Il Gis è diventato un
punto di riferimento unico in Europa perché riesce a riunire un pubblico altamente qualificato, fatto di operatori, professionisti, decision makers e visitatori,
creando un contesto ideale per presentare innovazioni e confrontarsi sui temi cruciali di sicurezza, efficienza e sostenibilità", conclude Fabio Potestà. Ad
accompagnare la manifestazione il consueto ricco palinsesto di workshop e convegni (gisexpo.it/le-conferenze/), così come l’evento 'Gis by Night', la speciale
apertura serale di tutto il quartiere fieristico che si terrà venerdì 26 settembre prossimo.

ECONOMIA POLITICA ESTERI NEWS MEDIATECH MOTORI CORPORATE SPORT MILANO ROMA PUGLIA
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«No al solo elettrico nel 2035, meno limiti sulla CO2 e sgravi per le piccole
auto». Le richieste de

Ursula von der Leyen incontra le Case automobilistiche dell´Ue per
sentire le loro richieste e operare a una ripresa del settore «No al solo
elettrico nel 2035, meno limiti sulla CO2 e sgravi per le piccole auto». Le
richieste dell´industria all´Europa L´industria dell´auto europea è pronta
a incontrare la presidente della Commissione Ursula von der Leyen per
giocarsi il tutto per tutto. Sul tavolo i temi caldi che, negli ultimi anni,
hanno acceso il dibattito sul futuro dell´auto Made in Europe. Ma cosa
chiedono le Case all´Ue? In questi giorni le voci dei Ceo di molti colossi
europei della mobilità non si sono fatte attendere. E le richieste sono sempre le stesse: revisione del piano che porterà
nel 2035 allo stop alla vendita di veicoli con motori termici, benzina e diesel, apertura all´ibrido, ricalcolo degli
obiettivi di Co2 inizialmente previsti per il 2025 e già posticipati al 2027 e la creazione di una categoria speciale di
piccole auto che possano godere di minore burocrazia ai fini della loro omologazione e immissione sul mercato con
sgravi fiscali. Tematiche così importanti che tutti i manager hanno voluto dire la loro. Per Antonio Filosa, Ceo di
Stellantis, gli attuali limiti imposti dall´Ue «sono insostenibili e francamente irraggiungibili. In Europa, siamo passati da
19 a 15 milioni di auto con la perdita di circa 3 milioni di veicoli. Sui commerciali la situazione è preoccupante: il
settore ha perso 350 mila unità su 2 milioni nel 2025», ha detto Filosa. Della stessa idea è Francois Provost, Ceo di
Renault: «Il problema non è solo il 2035 , ma tutti gli obiettivi di taglio alle emissioni che precedono quella data. La
burocrazia è troppa e nonostante tutti gli sforzi non ci consente più di proporre auto a basso costo per tutti. Non
possiamo lasciare che l´industria dell´auto europea si indebolisca». Anche Oliver Blume, Ceo del gruppo Volkswagen
ha seguito i colleghi: «Il futuro dell´auto sarà elettrico, ma a questo punto credo che il 2035 sia troppo presto. Non
siamo ancora pronti per il passo decisivo». All´appello dei Ceo si è aggiunto quello delle associazioni di
componentistica. L´Anfia, Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, ha espresso la speranza di «vedere
emergere dall´incontro interventi concreti per revisionare i target di transizione di autoveicoli leggeri e pesanti ed
adottare misure di tutela del "made in Europe" a salvaguardia della competitività di un settore vitale e di interesse
strategico per il nostro continente». Nel frattempo dall´Europa c´è già stata una prima apertura. L´11 settembre
durante il discorso annuale sullo Stato dell´Unione tenuto al Parlamento Ursula Von der Leyen si è dichiarata
favorevole al progetto delle piccole auto a basso costo da realizzare in Europa, proposto inizialmente dall´ex Ceo di
Renault Luca de Meo e da John Elkann, presidente di Stellantis. L´obiettivo è creare una nuova categoria di vetture
accessibili ed ecologiche, non necessariamente elettriche ma probabilmente con un motore mild hybrid e prezzo di
circa 15 mila euro, come anticipato dal capo di Stellantis in Europa Jean‐Philippe Imparato e da Fabrice Cambolive,
Ceo di Renault. Queste vetture saranno supportate da una legislazione europea favorevole e da sgravi fiscali per
combattere la concorrenza cinese e non solo. La Von der Leyen ha aperto anche a una possibile revisione al piano di
stop alla vendita di auto con motori termici dopo il 2035. «È in via di preparazione la revisione del 2035 nel rispetto
della neutralità tecnologica». Staremo a vedere.
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INDUSTRIA ITALIANA AUTOMOTIVE: AL
CENTRO IL RAPPORTO DRAGHI.

L’automotive italiano chiede risposte
all’Europa

   Contatti  Media Kit  Soste in Viaggio 

Fleet Manager Case auto Noleggio Elettriche Ibride LCV Industry News Fuoriorario OltreFrontiera Twin Fleet Podcast

ANFIA accoglie con favore l’apertura a nuove auto piccole, ma
chiede alla Commissione UE un piano concreto basato sulle 10
proposte chiave per la competitività del settore, a tutela del
“Made in Europe”.

Industria italiana automotive – in risposta alle recenti dichiarazioni della portavoce della

Commissione Europea, Paula Pinho, l’Associazione Italiana dell’Industria

Automobilistica (ANFIA) ribadisce la necessità di un piano strategico robusto e immediato

per il settore. Sebbene l’apertura a una nuova categoria di piccole autovetture sia vista come

un segnale positivo, l’industria italiana sottolinea che la competitività delle produzioni di

veicoli e componenti richiede un intervento più ampio e incisivo. A tal fine, ANFIA indica

chiaramente una roadmap: le proposte contenute nel “Rapporto Draghi” che, in un capitolo

dedicato, ha già delineato le priorità per la filiera.

Dall’incontro del Dialogo Strategico di domani, l’industria si aspetta l’emergere di proposte

Industria italiana automotive: al
centro il Rapporto Draghi.
 12 Settembre 2025   Breaking news   No Comment
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Von der Leyen: ipotesi rinvio al 2035 per le
auto a zero emissioni.

Euro 7 2025: una rivoluzione per l’auto,
non solo per i motori

Guarda tutte le news

Guarda le altre cover
digitali

concrete per affrontare i punti nevralgici del settore, dalla revisione degli obiettivi di

transizione per veicoli leggeri e pesanti fino all’adozione di misure di protezione per il “made

in Europe”.

Industria italiana automotive – le proposte del “Rapporto
Draghi”: una Roadmap per la competitività

Il “Rapporto Draghi” funge da piano d’azione per il rilancio del settore, e ANFIA ne evidenzia i

punti salienti, essenziali per un futuro sostenibile e prospero:

Competitività e Costi di Trasformazione: Le aziende europee devono poter contare

su costi di produzione competitivi, a partire dall’approvvigionamento energetico. Per

garantire questo, il piano propone di sviluppare un’azione industriale coordinata a

livello europeo e di livellare le condizioni globali per migliorare l’accesso al mercato,

salvaguardando così la catena del valore e la produzione sul continente.

Coerenza Normativa e Neutralità Tecnologica: Un’altra priorità è la coerenza e la

prevedibilità della legislazione. Il settore chiede che la prossima regolamentazione

adotti un approccio tecnologicamente neutro nella revisione del pacchetto Fit-for-55.

Questo permetterebbe di valorizzare tutte le soluzioni a basse emissioni, compresi i

carburanti alternativi, in un quadro normativo che tenga conto della realtà economica e

delle condizioni di mercato.

Innovazione e Infrastrutture: La transizione non può avvenire senza una solida base

tecnologica e infrastrutturale. Il Rapporto propone la creazione di Distretti di

accelerazione dedicati all’ecosistema automobilistico, il sostegno allo sviluppo di

infrastrutture di ricarica e rifornimento e l’attuazione di una politica digitale che includa

l’ecosistema dei dati e l’intelligenza artificiale. L’obiettivo è anche quello di sostenere

progetti comuni europei in aree chiave, come la produzione di veicoli elettrici accessibili

e lo sviluppo di tecnologie di guida autonoma.

Sviluppo del Capitale Umano: Infine, il piano sottolinea l’importanza di colmare le

lacune di competenze e rispondere alle esigenze di riqualificazione della forza lavoro,

un fattore critico per garantire che l’industria europea rimanga all’avanguardia.

ANFIA, facendosi portavoce di queste istanze, ribadisce la convinzione che la competitività del

settore automobilistico europeo non possa prescindere da una strategia a lungo termine che

affronti in modo concreto le sfide della transizione, proteggendo nel contempo un’industria

vitale per l’economia del continente.

 

Redazione Fleetime

 

Fonte press ANFIA
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Sicurezza, ef cienza e
sostenibilità, le parole
d'ordine di Gis 2025

12 SET 2025

     

oma, 12 set. (Adnkronos) - Sicurezza, efficienza e sostenibilità. Sono le parole

d'ordine di questa X edizione del Gis Expo - Giornate Italiane del Sollevamento e

dei Trasporti Eccezionali, l'unico evento italiano ed il più grande a livello europeo

dedicato al settore, in programma nei padiglioni del Piacenza Expo dal 25 al 27

settembre 2025.

La manifestazione, ideata e organizzata da Fabio Potestà, direttore di

Mediapoint&Exhibitions, si conferma la principale vetrina continentale del comparto,

piattaforma privilegiata a livello europeo per la presentazione delle ultime novità e

innovazioni tecnologiche nei settori del sollevamento di materiali, lavoro in quota,

movimentazione industriale e portuale e trasporti eccezionali. Ma il Gis è anche il

naturale punto di incontro e di scambio tra le filiere del sollevamento e dei trasporti

eccezionali con le istituzioni. Come testimoniano i patrocini raccolti dalla kermesse

dalle più importanti Associazioni di categoria, sia italiane che estere, e di numerosi

organismi istituzionali, tra i quali il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il

ministero della Difesa, la Regione Emilia-Romagna, Regione Liguria e il Comune di

Il Foglio AI La guerra in Ucraina Medio oriente Podcast Editoriali Leggi il Foglio Newsletter Lettere al direttore

ADNKRONOS
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Piacenza.

“Gis Expo 2025 rappresenta un'opportunità strategica per tutte le realtà del settore per

confrontarsi con le tecnologie più avanzate e le soluzioni più innovative volte alla

riduzione dell'impatto ambientale, al miglioramento della sicurezza operativa nonché

all'ottimizzazione dei processi - spiega Fabio Belli, presidente dell'European

Association of Abnormal Road Transport and Mobile Cranes (Esta), che patrocina la

manifestazione - In un contesto dove la transizione ecologica e digitale si intrecciano

sempre di più, questa esposizione si configura come uno spazio privilegiato per

presentare tecnologie che uniscono prestazioni elevate, attenzione alla sicurezza e

rispetto per l'ambiente. Il Gis rappresenta un punto d'incontro per chi vuole contribuire

attivamente ad un'evoluzione responsabile del settore, costruendo un futuro più sicuro

e tecnologicamente avanzato”.

“La partecipazione al Gis rappresenta un'occasione esclusiva per le aziende del

comparto del sollevamento della filiera italiana non solo per far conoscere a livello

europeo l'alta specializzazione e competenza tecnica che le caratterizza, ma anche per

confrontarsi su temi di interesse comune relativi alla cultura della sicurezza negli

ambienti di lavoro; quest'anno si tratterà, ad esempio, dello sbarco in quota dalle Ple

dopo la revisione della normativa En 280, oggetto di un convegno Anfia-Aisem-

Assodimi in programma il 26 settembre alle 11 in fiera - aggiunge Gianmarco Giorda,

direttore generale dell'Associazione Nazionale della Filiera automobilistica (Anfia) - Lo

stesso giorno alle 14, Anfia presenterà anche la sua neocostituita sezione Allestimenti su

veicoli industriali, che risponde all'esigenza, manifestata da tempo dagli allestitori, di

ottenere un riconoscimento professionale”.

Per Massimiliano Bariola, presidente dell'Associazione italiana Sistemi di Sollevamento

Elevazione e Movimentazione (Aisem), federata ad Anima Confindustria, il Gis è anche

un momento importante di scambio con i proprio associati: “Per Aisem, la

partecipazione a questo evento rappresenta la continuità di un impegno che portiamo

avanti da tempo a supporto delle imprese associate e della sicurezza sul lavoro. Durante

le giornate della fiera parteciperemo a incontri importanti, come il convegno organizzato

con Inail dedicato alle responsabilità nella gestione degli apparecchi di sollevamento, e

la tavola rotonda curata insieme ad Anima Confindustria, in cui si parlerà di revisione

della norma En 280 e dell'impiego delle piattaforme mobili elevabili”.

“Il Gis è il luogo dove filiera, istituzioni e operatori si confrontano su tecnologie e

procedure - aggiunge Daniela dal Col, presidente nazionale dell'Associazione Nazionale

Noleggi Autogru, Ple, Attrezzature di Sollevamento e Trasporti Eccezionali (Anna) - In

questo contesto ribadiamo un messaggio chiaro: nessun sollevamento o trasporto

eccezionale può dirsi 'riuscito' se non è anche sicuro. La sicurezza è la nostra prima

metrica di efficienza: pianificazione accurata, competenze certificate, attrezzature idonee
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e manutenzioni tracciate riducono i fermi, prevengono incidenti e migliorano la

produttività complessiva”.

Direttamente alle istituzioni si rivolgerà invece Antonio Catiello, presidente

dell'Associazione Italiana Trasporti Eccezionali (Aite): “Al Gis porteremo sicuramente

le istanze più importanti per la nostra categoria. Tre in particolare: la questione delle

patenti Ce defalcate agli autisti italiani al compimento del 68esimo anno d'età; la velocità

imposta ai trattori stradali a 60 Km/h e l'agganciamento dei camion. Tutte questioni

fondamentali per la filiera dei Trasporti eccezionali che, a causa della burocrazia,

subisce una concorrenza sleale dagli altri Paesi”.

La centralità della manifestazione nel panorama europeo è confermata anche dalla

partecipazione delle associazioni delle imprese dei traslocatori, una categoria strategica

per la logistica e lo sviluppo economico del Paese. Per il segretario generale dell'Unione

Interporti Riuniti (Uir), Gianfranco De Angelis, il Gis sarà il contesto ideale per

dimostrare una volta di più come “sicurezza, sostenibilità ed efficienza siano i pilastri

della logistica moderna e dei mezzi di sollevamento”.

Ma il GIS sarà anche l'occasione per illustrare nuove metodologie e progetti finalizzati

ad aumentare la competitività delle filiere “Presenteremo al Gis - spiega Sandra Forzoni,

direttore generale della Federazione italiana Trasporti eccezionali (Fite) -

l'importantissimo ‘Progetto Return, Ts2 Infrastrutture Critiche' (finanziato con fondi del

Pnrr), che la nostra associazione sta seguendo in collaborazione con otto istituti

universitari - tra i quali il Politecnico di Milano, l'Università di Napoli Federico II,

l'Università di Padova, l'Università di Bologna - finalizzato all'individuazione di una

metodologia nella classificazione e verifica della stabilità dei manufatti, grazie al

monitoraggio a garanzia della sicurezza stradale, per la realizzazione del corridoio di

transito Milano-Marghera, fondamentale per i trasporti eccezionali”.

“Questa decima edizione del Gis rappresenta per noi un traguardo significativo, che

non sarebbe stato possibile raggiungere senza il sostegno delle Associazioni di

categoria, delle istituzioni e delle sempre più numerose aziende espositrici che

continuano a credere nella manifestazione. Il Gis è diventato un punto di riferimento

unico in Europa perché riesce a riunire un pubblico altamente qualificato, fatto di

operatori, professionisti, decision makers e visitatori, creando un contesto ideale per

presentare innovazioni e confrontarsi sui temi cruciali di sicurezza, efficienza e

sostenibilità", conclude Fabio Potestà.

Ad accompagnare la manifestazione il consueto ricco palinsesto di workshop e

convegni (gisexpo.it/le-conferenze/ ), così come l'evento 'Gis by Night', la speciale

apertura serale di tutto il quartiere fieristico che si terrà venerdì 26 settembre prossimo.

I PIÙ LETTI DI ADNKRONOS
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Venerdì 12 Settembre - agg. 13:05

ULTIMISSIME

Sicurezza, efficienza e sostenibilità, le

parole d’ordine di Gis 2025
venerdì 12 settembre 2025

Roma, 12 set. (Adnkronos) - Sicurezza, efficienza e sostenibilità.

Sono le parole d’ordine di questa X edizione del Gis Expo - Giornate Italiane del

Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali, l’unico evento italiano ed il più grande a

livello europeo dedicato al settore, in programma nei padiglioni del Piacenza Expo

dal 25 al 27 settembre 2025.

La manifestazione, ideata e organizzata da Fabio Potestà, direttore di

Mediapoint&Exhibitions, si conferma la principale vetrina continentale del comparto,

piattaforma privilegiata a livello europeo per la presentazione delle ultime novità e

innovazioni tecnologiche nei settori del sollevamento di materiali, lavoro in quota,

movimentazione industriale e portuale e trasporti eccezionali. Ma il Gis è anche il

naturale punto di incontro e di scambio tra le filiere del sollevamento e dei trasporti

eccezionali con le istituzioni. Come testimoniano i patrocini raccolti dalla kermesse

dalle più importanti Associazioni di categoria, sia italiane che estere, e di numerosi

organismi istituzionali, tra i quali il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il

ministero della Difesa, la Regione Emilia-Romagna, Regione Liguria e il Comune di

Piacenza.
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“Gis Expo 2025 rappresenta un’opportunità strategica per tutte le realtà del settore

per confrontarsi con le tecnologie più avanzate e le soluzioni più innovative volte alla

riduzione dell’impatto ambientale, al miglioramento della sicurezza operativa nonché

all’ottimizzazione dei processi - spiega Fabio Belli, presidente dell’European

Association of Abnormal Road Transport and Mobile Cranes (Esta), che patrocina la

manifestazione - In un contesto dove la transizione ecologica e digitale si intrecciano

sempre di più, questa esposizione si configura come uno spazio privilegiato per

presentare tecnologie che uniscono prestazioni elevate, attenzione alla sicurezza e

rispetto per l’ambiente. Il Gis rappresenta un punto d’incontro per chi vuole contribuire

attivamente ad un’evoluzione responsabile del settore, costruendo un futuro più sicuro

e tecnologicamente avanzato”.

“La partecipazione al Gis rappresenta un’occasione esclusiva per le aziende del

comparto del sollevamento della filiera italiana non solo per far conoscere a livello

europeo l’alta specializzazione e competenza tecnica che le caratterizza, ma anche

per confrontarsi su temi di interesse comune relativi alla cultura della sicurezza negli

ambienti di lavoro; quest’anno si tratterà, ad esempio, dello sbarco in quota dalle Ple

dopo la revisione della normativa En 280, oggetto di un convegno Anfia-Aisem-

Assodimi in programma il 26 settembre alle 11 in fiera - aggiunge Gianmarco Giorda,

direttore generale dell’Associazione Nazionale della Filiera automobilistica (Anfia) -

Lo stesso giorno alle 14, Anfia presenterà anche la sua neocostituita sezione

Allestimenti su veicoli industriali, che risponde all’esigenza, manifestata da tempo

dagli allestitori, di ottenere un riconoscimento professionale”.

Per Massimiliano Bariola, presidente dell’Associazione italiana Sistemi di

Sollevamento Elevazione e Movimentazione (Aisem), federata ad Anima

Confindustria, il Gis è anche un momento importante di scambio con i proprio

associati: “Per Aisem, la partecipazione a questo evento rappresenta la continuità di

un impegno che portiamo avanti da tempo a supporto delle imprese associate e della

sicurezza sul lavoro. Durante le giornate della fiera parteciperemo a incontri

importanti, come il convegno organizzato con Inail dedicato alle responsabilità nella

gestione degli apparecchi di sollevamento, e la tavola rotonda curata insieme ad

Anima Confindustria, in cui si parlerà di revisione della norma En 280 e dell’impiego

delle piattaforme mobili elevabili”.

“Il Gis è il luogo dove filiera, istituzioni e operatori si confrontano su tecnologie e

procedure - aggiunge Daniela dal Col, presidente nazionale dell’Associazione

Nazionale Noleggi Autogru, Ple, Attrezzature di Sollevamento e Trasporti Eccezionali

(Anna) - In questo contesto ribadiamo un messaggio chiaro: nessun sollevamento o

trasporto eccezionale può dirsi 'riuscito' se non è anche sicuro. La sicurezza è la

nostra prima metrica di efficienza: pianificazione accurata, competenze certificate,

attrezzature idonee e manutenzioni tracciate riducono i fermi, prevengono incidenti e

migliorano la produttività complessiva”.

Direttamente alle istituzioni si rivolgerà invece Antonio Catiello, presidente

dell’Associazione Italiana Trasporti Eccezionali (Aite): “Al Gis porteremo sicuramente

le istanze più importanti per la nostra categoria. Tre in particolare: la questione delle

patenti Ce defalcate agli autisti italiani al compimento del 68esimo anno d’età; la

velocità imposta ai trattori stradali a 60 Km/h e l’agganciamento dei camion. Tutte

questioni fondamentali per la filiera dei Trasporti eccezionali che, a causa della

burocrazia, subisce una concorrenza sleale dagli altri Paesi”.

La centralità della manifestazione nel panorama europeo è confermata anche dalla

partecipazione delle associazioni delle imprese dei traslocatori, una categoria

strategica per la logistica e lo sviluppo economico del Paese. Per il segretario

generale dell’Unione Interporti Riuniti (Uir), Gianfranco De Angelis, il Gis sarà il

contesto ideale per dimostrare una volta di più come “sicurezza, sostenibilità ed

efficienza siano i pilastri della logistica moderna e dei mezzi di sollevamento”.

Ma il GIS sarà anche l’occasione per illustrare nuove metodologie e progetti finalizzati
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ad aumentare la competitività delle filiere “Presenteremo al Gis - spiega Sandra

Forzoni, direttore generale della Federazione italiana Trasporti eccezionali (Fite) -

l’importantissimo ‘Progetto Return, Ts2 Infrastrutture Critiche’ (finanziato con fondi del

Pnrr), che la nostra associazione sta seguendo in collaborazione con otto istituti

universitari - tra i quali il Politecnico di Milano, l’Università di Napoli Federico II,

l’Università di Padova, l’Università di Bologna - finalizzato all’individuazione di una

metodologia nella classificazione e verifica della stabilità dei manufatti, grazie al

monitoraggio a garanzia della sicurezza stradale, per la realizzazione del corridoio di

transito Milano-Marghera, fondamentale per i trasporti eccezionali”.

“Questa decima edizione del Gis rappresenta per noi un traguardo significativo, che

non sarebbe stato possibile raggiungere senza il sostegno delle Associazioni di

categoria, delle istituzioni e delle sempre più numerose aziende espositrici che

continuano a credere nella manifestazione. Il Gis è diventato un punto di riferimento

unico in Europa perché riesce a riunire un pubblico altamente qualificato, fatto di

operatori, professionisti, decision makers e visitatori, creando un contesto ideale per

presentare innovazioni e confrontarsi sui temi cruciali di sicurezza, efficienza e

sostenibilità", conclude Fabio Potestà.

Ad accompagnare la manifestazione il consueto ricco palinsesto di workshop e

convegni (gisexpo.it/le-conferenze/), così come l’evento 'Gis by Night', la speciale

apertura serale di tutto il quartiere fieristico che si terrà venerdì 26 settembre

prossimo.

Potrebbe interessarti anche

REGIONE FVG INFORMA

AttivitÃ  produttive: Bini, 2,6 mln per i distretti del

commercio

REGIONE FVG INFORMA

Salute: Riccardi, La Tempesta modello di risposta a

cronicitÃ 

CACCIA AL JACKPOT

Estrazioni Lotto, Superenalotto e 10eLotto di venerdì 12

settembre 2025: numeri vincenti e quote

TREVISO

Elena Maraga, trovato l'accordo tra la sexy maestra di

OnlyFans e l'asilo: «Mai messo in discussione il suo operato

nella scuola»

 

● Estrazioni Lotto, Superenalotto e 10eLotto di giovedì 11 settembre
2025: numeri vincenti e quote. Nessun 6 né 5+, diciassette 5 da meno di
10mila euro

● Elena Maraga, la sexy maestra denuncia la lunga lista di leoni da
tastiera: «Attenzione i social non sono spazi di vita riservata» ● Elena
Maraga, la sexy maestra: «Mi mancano i bambini ma dopo quanto fatto dai
genitori, non tornerei a insegnare»
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LA REPLICA

Pirelli, “infondato che
Sinochem abbia
supportato la crescita.
Risorse investite dai soci
cinesi con finalità solo
finanziaria”

LA STRATEGIA

Renault, auto termiche ed
elettriche per il futuro
della mobilità. Il ceo
Cambolive: «Servono
tempi chiari su fasi di
riduzione CO2»

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

«Entro il mese di ottobre riconvocheremo il tavolo Automotive per aggiornare lo stato
di avanzamento degli investimenti di Stellantis nei singoli stabilimenti e presentare i
provvedimenti predisposti per la filiera della componentistica con risorse, già
stanziate, pari a 2,5 miliardi di euro per le filiere della piccola e media impresa». Lo
afferma il ministro delle Imprese, Adolfo Urso, rispondendo al question time al Senato.
Urso ricorda che «nel piano Italia sono previsti oltre 2 miliardi di investimenti
quest'anno, 2025 e 6 miliardi di acquisti dalla nostra filiera. Questo consentirà una
ripresa produttiva quanti nuovi modelli saranno nel mercato già all'inizio del prossimo
anno». «Ma occorre cambiare le regole europee per poter salvare l'industria dell'auto
europeo. Oggi lo chiedono - aggiunge - tutte le industrie dell'auto in Europa».

Nel ricordare l'incontro lunedì con l'amministratore delegato di Stellantis Antonio
Filosa ed il presidente Anfia (l'Associazione nazionale filiera industria automobilistica)
Roberto Vavassori, Urso ha osservato come si tratti di «un passaggio significativo
finalmente un italiano a guida Stellantis», soffermandosi sulla volontà «di concordare
una strategia comune in Europa e in Italia». «Tutti sono d'accordo sul bisogno di
rivedere subito le regole folli del green deal», sottolinea Urso spiegando che «la stessa
posizione è stata espressa per la prima volta insieme sia dalle case automobilistiche
che dall'industria componentistica». Nel ricordare che oggi inizia il confronto a
Bruxelles sul tema, Urso ha auspicato che «l'intero Parlamento si ritrovi con noi nelle
posizioni espresse». «E' chiaro a tutti - ha osservato - che gli investitori attendano un

Urso: «Entro ottobre il tavolo auto. Per la filiera 2,5 miliardi,
aggiornamento sull'investimento di Stellantis negli

stabilimenti»

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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quadro» più chiaro «sulle regole e sui dazi, ma è normale».

condividi l'articolo  a  b  
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Urso: «Entro ottobre il tavolo auto. Per la
filiera 2,5 miliardi, aggiornamento

sull'investimento di Stellantis negli
stabilimenti»

Pirelli, “infondato che Sinochem abbia
supportato la crescita. Risorse investite

dai soci cinesi con finalità solo
finanziaria”

Renault, auto termiche ed elettriche per il
futuro della mobilità. Il ceo Cambolive:

«Servono tempi chiari su fasi di riduzione
CO2»

Max Verstappen correrà sul Nordschleife
del Nürburgring con una Porsche GT4

Bagnaia: «Mai più un weekend come
Barcellona». A Misano debutta la Yamaha

spinta dal motore V4

FIA ERC: Ford domina in Galles
conquistando la doppietta al Rali di

Caredigion

Bmw Motorrad, la Boxer Week dedicata
alla gamma R1300. Dal 15 al 20

settembre per scoprire e testare nuovi
modelli

Ducati di MotoE primo veicolo
sperimentale del gruppo Volkswagen con

batteria allo stato solido

Royal Enfield Guerrilla 450, la piccola
roadster che va bene per tutti: dai

neopatentati ai motociclisti più esperti.
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

Sicurezza, efficienza e sostenibilità, le parole
d’ordine di Gis 2025

venerdì 12 settembre 2025, 12:31







Roma, 12 set. (Adnkronos) - Sicurezza, efficienza e

sostenibilità. Sono le parole d’ordine di questa X

edizione del Gis Expo - Giornate Italiane del

Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali, l’unico evento

italiano ed il più grande a livello europeo dedicato al

settore, in programma nei padiglioni del Piacenza Expo

dal 25 al 27 settembre 2025.

La manifestazione, ideata e organizzata da Fabio

Potestà, direttore di Mediapoint&Exhibitions, si

conferma la principale vetrina continentale del

comparto, piattaforma privilegiata a livello europeo per

la presentazione delle ultime novità e innovazioni

tecnologiche nei settori del sollevamento di materiali,

lavoro in quota, movimentazione industriale e portuale e

trasporti eccezionali. Ma il Gis è anche il naturale punto

di incontro e di scambio tra le filiere del sollevamento e

dei trasporti eccezionali con le istituzioni. Come

testimoniano i patrocini raccolti dalla kermesse dalle più

importanti Associazioni di categoria, sia italiane che

estere, e di numerosi organismi istituzionali, tra i quali il

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il ministero

della Difesa, la Regione Emilia-Romagna, Regione

Liguria e il Comune di Piacenza.

“Gis Expo 2025 rappresenta un’opportunità strategica

per tutte le realtà del settore per confrontarsi con le

tecnologie più avanzate e le soluzioni più innovative

volte alla riduzione dell’impatto ambientale, al

miglioramento della sicurezza operativa nonché
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all’ottimizzazione dei processi - spiega Fabio Belli,

presidente dell’European Association of Abnormal Road

Transport and Mobile Cranes (Esta), che patrocina la

manifestazione - In un contesto dove la transizione

ecologica e digitale si intrecciano sempre di più, questa

esposizione si configura come uno spazio privilegiato

per presentare tecnologie che uniscono prestazioni

elevate, attenzione alla sicurezza e rispetto per

l’ambiente. Il Gis rappresenta un punto d’incontro per chi

vuole contribuire attivamente ad un’evoluzione

responsabile del settore, costruendo un futuro più sicuro

e tecnologicamente avanzato”.

“La partecipazione al Gis rappresenta un’occasione

esclusiva per le aziende del comparto del sollevamento

della filiera italiana non solo per far conoscere a livello

europeo l’alta specializzazione e competenza tecnica

che le caratterizza, ma anche per confrontarsi su temi di

interesse comune relativi alla cultura della sicurezza

negli ambienti di lavoro; quest’anno si tratterà, ad

esempio, dello sbarco in quota dalle Ple dopo la

revisione della normativa En 280, oggetto di un

convegno Anfia-Aisem-Assodimi in programma il 26

settembre alle 11 in fiera - aggiunge Gianmarco Giorda,

direttore generale dell’Associazione Nazionale della

Filiera automobilistica (Anfia) - Lo stesso giorno alle 14,

Anfia presenterà anche la sua neocostituita sezione

Allestimenti su veicoli industriali, che risponde

all’esigenza, manifestata da tempo dagli allestitori, di

ottenere un riconoscimento professionale”.

Per Massimiliano Bariola, presidente dell’Associazione

italiana Sistemi di Sollevamento Elevazione e

Movimentazione (Aisem), federata ad Anima

Confindustria, il Gis è anche un momento importante di

scambio con i proprio associati: “Per Aisem, la

partecipazione a questo evento rappresenta la

continuità di un impegno che portiamo avanti da tempo

a supporto delle imprese associate e della sicurezza sul

lavoro. Durante le giornate della fiera parteciperemo a

incontri importanti, come il convegno organizzato con

Inail dedicato alle responsabilità nella gestione degli

apparecchi di sollevamento, e la tavola rotonda curata

insieme ad Anima Confindustria, in cui si parlerà di

revisione della norma En 280 e dell’impiego delle

piattaforme mobili elevabili”.
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“Il Gis è il luogo dove filiera, istituzioni e operatori si

confrontano su tecnologie e procedure - aggiunge

Daniela dal Col, presidente nazionale dell’Associazione

Nazionale Noleggi Autogru, Ple, Attrezzature di

Sollevamento e Trasporti Eccezionali (Anna) - In questo

contesto ribadiamo un messaggio chiaro: nessun

sollevamento o trasporto eccezionale può dirsi 'riuscito'

se non è anche sicuro.

La sicurezza è la nostra prima metrica di efficienza:

pianificazione accurata, competenze certificate,

attrezzature idonee e manutenzioni tracciate riducono i

fermi, prevengono incidenti e migliorano la produttività

complessiva”.

Direttamente alle istituzioni si rivolgerà invece Antonio

Catiello, presidente dell’Associazione Italiana Trasporti

Eccezionali (Aite): “Al Gis porteremo sicuramente le

istanze più importanti per la nostra categoria. Tre in

particolare: la questione delle patenti Ce defalcate agli

autisti italiani al compimento del 68esimo anno d’età; la

velocità imposta ai trattori stradali a 60 Km/h e

l’agganciamento dei camion. Tutte questioni

fondamentali per la filiera dei Trasporti eccezionali che,

a causa della burocrazia, subisce una concorrenza

sleale dagli altri Paesi”.

La centralità della manifestazione nel panorama

europeo è confermata anche dalla partecipazione delle

associazioni delle imprese dei traslocatori, una categoria

strategica per la logistica e lo sviluppo economico del

Paese. Per il segretario generale dell’Unione Interporti

adv
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Riuniti (Uir), Gianfranco De Angelis, il Gis sarà il contesto

ideale per dimostrare una volta di più come “sicurezza,

sostenibilità ed efficienza siano i pilastri della logistica

moderna e dei mezzi di sollevamento”.

Ma il GIS sarà anche l’occasione per illustrare nuove

metodologie e progetti finalizzati ad aumentare la

competitività delle filiere “Presenteremo al Gis - spiega

Sandra Forzoni, direttore generale della Federazione

italiana Trasporti eccezionali (Fite) - l’importantissimo

‘Progetto Return, Ts2 Infrastrutture Critiche’ (finanziato

con fondi del Pnrr), che la nostra associazione sta

seguendo in collaborazione con otto istituti universitari -

tra i quali il Politecnico di Milano, l’Università di Napoli

Federico II, l’Università di Padova, l’Università di Bologna

- finalizzato all’individuazione di una metodologia nella

classificazione e verifica della stabilità dei manufatti,

grazie al monitoraggio a garanzia della sicurezza

stradale, per la realizzazione del corridoio di transito

Milano-Marghera, fondamentale per i trasporti

eccezionali”.

“Questa decima edizione del Gis rappresenta per noi un

traguardo significativo, che non sarebbe stato possibile

raggiungere senza il sostegno delle Associazioni di

categoria, delle istituzioni e delle sempre più numerose

aziende espositrici che continuano a credere nella

manifestazione. Il Gis è diventato un punto di riferimento

unico in Europa perché riesce a riunire un pubblico

altamente qualificato, fatto di operatori, professionisti,

decision makers e visitatori, creando un contesto ideale

per presentare innovazioni e confrontarsi sui temi

cruciali di sicurezza, efficienza e sostenibilità", conclude

Fabio Potestà.

Ad accompagnare la manifestazione il consueto ricco

palinsesto di workshop e convegni (gisexpo.it/le-

conferenze/), così come l’evento 'Gis by Night', la

speciale apertura serale di tutto il quartiere fieristico che

si terrà venerdì 26 settembre prossimo.

adv
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LA REPLICA

Pirelli, “infondato che
Sinochem abbia
supportato la crescita.
Risorse investite dai soci
cinesi con finalità solo
finanziaria”

LA STRATEGIA

Renault, auto termiche ed
elettriche per il futuro
della mobilità. Il ceo
Cambolive: «Servono
tempi chiari su fasi di
riduzione CO2»

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

«Entro il mese di ottobre riconvocheremo il tavolo Automotive per aggiornare lo stato
di avanzamento degli investimenti di Stellantis nei singoli stabilimenti e presentare i
provvedimenti predisposti per la filiera della componentistica con risorse, già
stanziate, pari a 2,5 miliardi di euro per le filiere della piccola e media impresa». Lo
afferma il ministro delle Imprese, Adolfo Urso, rispondendo al question time al Senato.
Urso ricorda che «nel piano Italia sono previsti oltre 2 miliardi di investimenti
quest'anno, 2025 e 6 miliardi di acquisti dalla nostra filiera. Questo consentirà una
ripresa produttiva quanti nuovi modelli saranno nel mercato già all'inizio del prossimo
anno». «Ma occorre cambiare le regole europee per poter salvare l'industria dell'auto
europeo. Oggi lo chiedono - aggiunge - tutte le industrie dell'auto in Europa».

Nel ricordare l'incontro lunedì con l'amministratore delegato di Stellantis Antonio
Filosa ed il presidente Anfia (l'Associazione nazionale filiera industria automobilistica)
Roberto Vavassori, Urso ha osservato come si tratti di «un passaggio significativo
finalmente un italiano a guida Stellantis», soffermandosi sulla volontà «di concordare
una strategia comune in Europa e in Italia». «Tutti sono d'accordo sul bisogno di
rivedere subito le regole folli del green deal», sottolinea Urso spiegando che «la stessa
posizione è stata espressa per la prima volta insieme sia dalle case automobilistiche
che dall'industria componentistica». Nel ricordare che oggi inizia il confronto a
Bruxelles sul tema, Urso ha auspicato che «l'intero Parlamento si ritrovi con noi nelle
posizioni espresse». «E' chiaro a tutti - ha osservato - che gli investitori attendano un

Urso: «Entro ottobre il tavolo auto. Per la filiera 2,5 miliardi,
aggiornamento sull'investimento di Stellantis negli

stabilimenti»

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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quadro» più chiaro «sulle regole e sui dazi, ma è normale».

condividi l'articolo  a  b  
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Bmw Motorrad, la Boxer Week dedicata
alla gamma R1300. Dal 15 al 20

settembre per scoprire e testare nuovi
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Ducati di MotoE primo veicolo
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immagine

Auto, Bruxelles incontra l'industria: focus su elettrico, veicoli autonomi e
batterie Teleborsa Acea

(Teleborsa) ‐ Si è svolto a Bruxelles il terzo dialogo strategico sul futuro dell´i ndustria automobilistica
europea , presieduto dalla presidente della Commissione Ursula von der Leyen . L´incontro ha riunito
costruttori, parti sociali e rappresentanti istituzionali per fare il punto sul piano d´azione avviato a marzo e ribadire l
´urgenza di misure rapide per mantenere la competitività del settore in un contesto di forte trasformazione
tecnologica e geopolitica. Al centro delle discussioni la leadership europea nei veicoli elettrici , lo sviluppo dei veicoli
connessi e autonomi e il rafforzamento della filiera delle batterie . I commissari Ekaterina Zaharieva e Apostolos
Tzitzikostas hanno firmato un memorandum d´intesa che unisce tre partenariati strategici ​ 2Zero, CCAM e BATT4EU ​
con l´obiettivo di posizionare l´Europa come leader della mobilità sostenibile entro il 2035. Contestualmente è stata
lanciata l´ Alleanza europea per i veicoli connessi e autonomi (ECAVA), che definirà un´agenda industriale comune; la
prima riunione è attesa per fine ottobre. Il confronto ha toccato anche le prossime iniziative legislative della
Commissione: dalla revisione del regolamento sulle emissioni di CO2 per auto e furgoni, alla proposta sui parchi veicoli
aziendali, fino alla semplificazione normativa per le diverse tipologie di mezzi. "Servono azioni coraggiose e veloci ​ ha
dichiarato Ola Källenius , presidente ACEA e CEO di Mercedes‐Benz, in una nota al termine della riunione ​. L´Europa
deve consegnare risultati su tre fronti:  decarbonizzazione, competitività e resil ienza delle catene di
approvvigionamento". Secondo i costruttori, l´ elettrificazione sarà la via dominante in tutti i segmenti, ma resta
fondamentale garantire energia a basso costo e infrastrutture di ricarica diffuse. Particolare attenzione è richiesta per i
furgoni elettrici , fermi a una quota di mercato dell´8,5%, e per il trasporto pesante , dove camion e autobus
rappresentano appena il 3,5% delle immatricolazioni elettriche. Christian Levin , CEO di Traton e Scania, ha avvertito:
"I veicoli sono pronti, ma le condizioni abilitanti non lo sono. Servono subito incentivi, capacità di rete e sistemi di
ricarica ad alta potenza". "Crediamo necessario avanzare proposte concrete per la revisione dei target di CO2 ​ ha
dichiarato invece Roberto Vavassori , Presidente di Anfia ‐ anzitutto per il triennio 2025‐2027, per il quale vanno
ridefiniti i target per gli LCV; per mantenere gli attuali utility factor dei veicoli plug‐in; rivedendo, innalzandoli, i limiti
previsti al 2030 ipotizzando un loro innalzamento a 75‐80 g/km di CO2 e infine, per il 2035, prevedendo fin d´ora un
´estensione fino a 5 anni del tempo per adeguarsi ai target e una quota fino al 25% di veicoli non BEV, monitorando
ogni biennio i progressi sul campo come previsto dal regolamento attuale".
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Sicurezza, e cienza e sostenibilità, le parole
d'ordine di Gis 2025

12 settembre 2025

oma, 12 set. (Adnkronos) - Sicurezza, e cienza e sostenibilità.
Sono le parole d'ordine di questa X edizione del Gis Expo -

Giornate Italiane del Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali, l'unico
evento italiano ed il più grande a livello europeo dedicato al settore, in
programma nei padiglioni del Piacenza Expo dal 25 al 27 settembre
2025.

In evidenzaCondividi:

   

  

Mario Adinol  a Come States? –
Trump, dazi e la rivoluzione
conservatrice

Cerca      
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La manifestazione, ideata e organizzata da Fabio Potestà, direttore di
Mediapoint&Exhibitions, si conferma la principale vetrina continentale
del comparto, piattaforma privilegiata a livello europeo per la
presentazione delle ultime novità e innovazioni tecnologiche nei settori
del sollevamento di materiali, lavoro in quota, movimentazione
industriale e portuale e trasporti eccezionali. Ma il Gis è anche il
naturale punto di incontro e di scambio tra le  liere del sollevamento
e dei trasporti eccezionali con le istituzioni. Come testimoniano i
patrocini raccolti dalla kermesse dalle più importanti Associazioni di
categoria, sia italiane che estere, e di numerosi organismi istituzionali,
tra i quali il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il ministero
della Difesa, la Regione Emilia-Romagna, Regione Liguria e il Comune
di Piacenza.

“Gis Expo 2025 rappresenta un'opportunità strategica per tutte le
realtà del settore per confrontarsi con le tecnologie più avanzate e le
soluzioni più innovative volte alla riduzione dell'impatto ambientale, al
miglioramento della sicurezza operativa nonché all'ottimizzazione dei
processi - spiega Fabio Belli, presidente dell'European Association of
Abnormal Road Transport and Mobile Cranes (Esta), che patrocina la
manifestazione - In un contesto dove la transizione ecologica e digitale
si intrecciano sempre di più, questa esposizione si con gura come uno
spazio privilegiato per presentare tecnologie che uniscono prestazioni
elevate, attenzione alla sicurezza e rispetto per l'ambiente. Il Gis
rappresenta un punto d'incontro per chi vuole contribuire attivamente
ad un'evoluzione responsabile del settore, costruendo un futuro più
sicuro e tecnologicamente avanzato”.

“La partecipazione al Gis rappresenta un'occasione esclusiva per le
aziende del comparto del sollevamento della  liera italiana non solo
per far conoscere a livello europeo l'alta specializzazione e
competenza tecnica che le caratterizza, ma anche per confrontarsi su
temi di interesse comune relativi alla cultura della sicurezza negli
ambienti di lavoro; quest'anno si tratterà, ad esempio, dello sbarco in
quota dalle Ple dopo la revisione della normativa En 280, oggetto di un
convegno An a-Aisem-Assodimi in programma il 26 settembre alle 11
in  era - aggiunge Gianmarco Giorda, direttore generale
dell'Associazione Nazionale della Filiera automobilistica (An a) - Lo
stesso giorno alle 14, An a presenterà anche la sua neocostituita
sezione Allestimenti su veicoli industriali, che risponde all'esigenza,
manifestata da tempo dagli allestitori, di ottenere un riconoscimento
professionale”.

Per Massimiliano Bariola, presidente dell'Associazione italiana Sistemi
di Sollevamento Elevazione e Movimentazione (Aisem), federata ad
Anima Con ndustria, il Gis è anche un momento importante di
scambio con i proprio associati: “Per Aisem, la partecipazione a questo
evento rappresenta la continuità di un impegno che portiamo avanti da
tempo a supporto delle imprese associate e della sicurezza sul lavoro.
Durante le giornate della  era parteciperemo a incontri importanti,
come il convegno organizzato con Inail dedicato alle responsabilità
nella gestione degli apparecchi di sollevamento, e la tavola rotonda
curata insieme ad Anima Con ndustria, in cui si parlerà di revisione
della norma En 280 e dell'impiego delle piattaforme mobili elevabili”.
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“Il Gis è il luogo dove  liera, istituzioni e operatori si confrontano su
tecnologie e procedure - aggiunge Daniela dal Col, presidente
nazionale dell'Associazione Nazionale Noleggi Autogru, Ple,
Attrezzature di Sollevamento e Trasporti Eccezionali (Anna) - In questo
contesto ribadiamo un messaggio chiaro: nessun sollevamento o
trasporto eccezionale può dirsi 'riuscito' se non è anche sicuro. La
sicurezza è la nostra prima metrica di e cienza: piani cazione
accurata, competenze certi cate, attrezzature idonee e manutenzioni
tracciate riducono i fermi, prevengono incidenti e migliorano la
produttività complessiva”.

Direttamente alle istituzioni si rivolgerà invece Antonio Catiello,
presidente dell'Associazione Italiana Trasporti Eccezionali (Aite): “Al Gis
porteremo sicuramente le istanze più importanti per la nostra
categoria. Tre in particolare: la questione delle patenti Ce defalcate
agli autisti italiani al compimento del 68esimo anno d'età; la velocità
imposta ai trattori stradali a 60 Km/h e l'agganciamento dei camion.
Tutte questioni fondamentali per la  liera dei Trasporti eccezionali che,
a causa della burocrazia, subisce una concorrenza sleale dagli altri
Paesi”.

La centralità della manifestazione nel panorama europeo è confermata
anche dalla partecipazione delle associazioni delle imprese dei
traslocatori, una categoria strategica per la logistica e lo sviluppo
economico del Paese. Per il segretario generale dell'Unione Interporti
Riuniti (Uir), Gianfranco De Angelis, il Gis sarà il contesto ideale per
dimostrare una volta di più come “sicurezza, sostenibilità ed e cienza
siano i pilastri della logistica moderna e dei mezzi di sollevamento”.

Ma il GIS sarà anche l'occasione per illustrare nuove metodologie e
progetti  nalizzati ad aumentare la competitività delle  liere
“Presenteremo al Gis - spiega Sandra Forzoni, direttore generale della
Federazione italiana Trasporti eccezionali (Fite) - l'importantissimo
‘Progetto Return, Ts2 Infrastrutture Critiche' ( nanziato con fondi del
Pnrr), che la nostra associazione sta seguendo in collaborazione con
otto istituti universitari - tra i quali il Politecnico di Milano, l'Università
di Napoli Federico II, l'Università di Padova, l'Università di Bologna -
 nalizzato all'individuazione di una metodologia nella classi cazione e
veri ca della stabilità dei manufatti, grazie al monitoraggio a garanzia
della sicurezza stradale, per la realizzazione del corridoio di transito
Milano-Marghera, fondamentale per i trasporti eccezionali”.

“Questa decima edizione del Gis rappresenta per noi un traguardo
signi cativo, che non sarebbe stato possibile raggiungere senza il
sostegno delle Associazioni di categoria, delle istituzioni e delle
sempre più numerose aziende espositrici che continuano a credere
nella manifestazione. Il Gis è diventato un punto di riferimento unico in
Europa perché riesce a riunire un pubblico altamente quali cato, fatto
di operatori, professionisti, decision makers e visitatori, creando un
contesto ideale per presentare innovazioni e confrontarsi sui temi
cruciali di sicurezza, e cienza e sostenibilità", conclude Fabio Potestà.

Ad accompagnare la manifestazione il consueto ricco palinsesto di
workshop e convegni (gisexpo.it/le-conferenze/ ), così come l'evento
'Gis by Night', la speciale apertura serale di tutto il quartiere  eristico
che si terrà venerdì 26 settembre prossimo.
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SCEGLI L'EDIZIONE
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Sicurezza, efficienza e sostenibilità, le parole d’ordine di Gis
2025
12 settembre 2025 12:36 5 MINUTI DI LETTURA

Roma, 12 set. (Adnkronos) - Sicurezza, efficienza e sostenibilità. Sono
le parole d’ordine di questa X edizione del Gis Expo - Giornate Italiane
del Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali, l’unico evento italiano
ed il più grande a livello europeo dedicato al settore, in programma
nei padiglioni del Piacenza Expo dal 25 al 27 settembre 2025. La
manifestazione, ideata e organizzata da Fabio Potestà, direttore di
Mediapoint&Exhibitions, si conferma la principale vetrina
continentale del comparto, piattaforma privilegiata a livello europeo
per la presentazione delle ultime novità e innovazioni tecnologiche
nei settori del sollevamento di materiali, lavoro in quota,
movimentazione industriale e portuale e trasporti eccezionali. Ma il
Gis è anche il naturale punto di incontro e di scambio tra le filiere del
sollevamento e dei trasporti eccezionali con le istituzioni. Come
testimoniano i patrocini raccolti dalla kermesse dalle più importanti
Associazioni di categoria, sia italiane che estere, e di numerosi
organismi istituzionali, tra i quali il ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, il ministero della Difesa, la Regione Emilia-Romagna,
Regione Liguria e il Comune di Piacenza. “Gis Expo 2025 rappresenta
un’opportunità strategica per tutte le realtà del settore per
confrontarsi con le tecnologie più avanzate e le soluzioni più
innovative volte alla riduzione dell’impatto ambientale, al
miglioramento della sicurezza operativa nonché all’ottimizzazione dei
processi - spiega Fabio Belli, presidente dell’European Association of
Abnormal Road Transport and Mobile Cranes (Esta), che patrocina la
manifestazione - In un contesto dove la transizione ecologica e
digitale si intrecciano sempre di più, questa esposizione si configura
come uno spazio privilegiato per presentare tecnologie che uniscono
prestazioni elevate, attenzione alla sicurezza e rispetto per l’ambiente.
Il Gis rappresenta un punto d’incontro per chi vuole contribuire
attivamente ad un’evoluzione responsabile del settore, costruendo un
futuro più sicuro e tecnologicamente avanzato”. “La partecipazione al
Gis rappresenta un’occasione esclusiva per le aziende del comparto
del sollevamento della filiera italiana non solo per far conoscere a
livello europeo l’alta specializzazione e competenza tecnica che le
caratterizza, ma anche per confrontarsi su temi di interesse comune
relativi alla cultura della sicurezza negli ambienti di lavoro; quest’anno
si tratterà, ad esempio, dello sbarco in quota dalle Ple dopo la revisione
della normativa En 280, oggetto di un convegno Anfia-Aisem-
Assodimi in programma il 26 settembre alle 11 in fiera - aggiunge
Gianmarco Giorda, direttore generale dell’Associazione Nazionale
della Filiera automobilistica (Anfia) - Lo stesso giorno alle 14, Anfia
presenterà anche la sua neocostituita sezione Allestimenti su veicoli
industriali, che risponde all’esigenza, manifestata da tempo dagli
allestitori, di ottenere un riconoscimento professionale”. Per

Ultime notizie

Il dramma a Bologna
Si schianta contro un palo con l’auto
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Massimiliano Bariola, presidente dell’Associazione italiana Sistemi di
Sollevamento Elevazione e Movimentazione (Aisem), federata ad
Anima Confindustria, il Gis è anche un momento importante di
scambio con i proprio associati: “Per Aisem, la partecipazione a questo
evento rappresenta la continuità di un impegno che portiamo avanti
da tempo a supporto delle imprese associate e della sicurezza sul
lavoro. Durante le giornate della fiera parteciperemo a incontri
importanti, come il convegno organizzato con Inail dedicato alle
responsabilità nella gestione degli apparecchi di sollevamento, e la
tavola rotonda curata insieme ad Anima Confindustria, in cui si
parlerà di revisione della norma En 280 e dell’impiego delle
piattaforme mobili elevabili”. “Il Gis è il luogo dove filiera, istituzioni e
operatori si confrontano su tecnologie e procedure - aggiunge Daniela
dal Col, presidente nazionale dell’Associazione Nazionale Noleggi
Autogru, Ple, Attrezzature di Sollevamento e Trasporti Eccezionali
(Anna) - In questo contesto ribadiamo un messaggio chiaro: nessun
sollevamento o trasporto eccezionale può dirsi 'riuscito' se non è
anche sicuro. La sicurezza è la nostra prima metrica di efficienza:
pianificazione accurata, competenze certificate, attrezzature idonee e
manutenzioni tracciate riducono i fermi, prevengono incidenti e
migliorano la produttività complessiva”. Direttamente alle istituzioni
si rivolgerà invece Antonio Catiello, presidente dell’Associazione
Italiana Trasporti Eccezionali (Aite): “Al Gis porteremo sicuramente le
istanze più importanti per la nostra categoria. Tre in particolare: la
questione delle patenti Ce defalcate agli autisti italiani al compimento
del 68esimo anno d’età; la velocità imposta ai trattori stradali a 60
Km/h e l’agganciamento dei camion. Tutte questioni fondamentali
per la filiera dei Trasporti eccezionali che, a causa della burocrazia,
subisce una concorrenza sleale dagli altri Paesi”. La centralità della
manifestazione nel panorama europeo è confermata anche dalla
partecipazione delle associazioni delle imprese dei traslocatori, una
categoria strategica per la logistica e lo sviluppo economico del Paese.
Per il segretario generale dell’Unione Interporti Riuniti (Uir),
Gianfranco De Angelis, il Gis sarà il contesto ideale per dimostrare una
volta di più come “sicurezza, sostenibilità ed efficienza siano i pilastri
della logistica moderna e dei mezzi di sollevamento”. Ma il GIS sarà
anche l’occasione per illustrare nuove metodologie e progetti
finalizzati ad aumentare la competitività delle filiere “Presenteremo al
Gis - spiega Sandra Forzoni, direttore generale della Federazione
italiana Trasporti eccezionali (Fite) - l’importantissimo ‘Progetto
Return, Ts2 Infrastrutture Critiche’ (finanziato con fondi del Pnrr), che
la nostra associazione sta seguendo in collaborazione con otto istituti
universitari - tra i quali il Politecnico di Milano, l’Università di Napoli
Federico II, l’Università di Padova, l’Università di Bologna - finalizzato
all’individuazione di una metodologia nella classificazione e verifica
della stabilità dei manufatti, grazie al monitoraggio a garanzia della
sicurezza stradale, per la realizzazione del corridoio di transito Milano-
Marghera, fondamentale per i trasporti eccezionali”. “Questa decima
edizione del Gis rappresenta per noi un traguardo significativo, che
non sarebbe stato possibile raggiungere senza il sostegno delle
Associazioni di categoria, delle istituzioni e delle sempre più
numerose aziende espositrici che continuano a credere nella
manifestazione. Il Gis è diventato un punto di riferimento unico in
Europa perché riesce a riunire un pubblico altamente qualificato,
fatto di operatori, professionisti, decision makers e visitatori, creando
un contesto ideale per presentare innovazioni e confrontarsi sui temi
cruciali di sicurezza, efficienza e sostenibilità", conclude Fabio
Potestà. Ad accompagnare la manifestazione il consueto ricco
palinsesto di workshop e convegni (gisexpo.it/le-conferenze/), così
come l’evento 'Gis by Night', la speciale apertura serale di tutto il
quartiere fieristico che si terrà venerdì 26 settembre prossimo.
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Auto, Bruxelles incontra l'industria: focus su
elettrico, veicoli autonomi e batterie
Acea: Servono azioni coraggiose e veloci.

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI
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Pubblicato il 12/09/2025
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TELEBORSA

Si è svolto a Bruxelles il terzo dialogo
strategico sul  futuro del l ’ industria
automobilistica europea, presieduto
dalla presidente della Commissione
Ursula von der Leyen. L’incontro ha
riunito costruttori, parti sociali e
rappresentanti istituzionali per fare il
punto sul piano d’azione avviato a

marzo e ribadire l’urgenza di misure rapide per mantenere la competitività del
settore in un contesto di forte trasformazione tecnologica e geopolitica.

Al centro delle discussioni la leadership europea nei veicoli elettrici,  lo
sviluppo dei veicoli connessi e autonomi e il rafforzamento della filiera delle
batterie. I commissari Ekaterina Zaharieva e Apostolos Tzitzikostas hanno
firmato un memorandum d’intesa che unisce tre partenariati strategici –
2Zero, CCAM e BATT4EU – con l’obiettivo di posizionare l’Europa come leader
della mobilità sostenibile entro il 2035. Contestualmente è stata lanciata
l’Alleanza europea per i veicoli connessi e autonomi (ECAVA), che definirà
un’agenda industriale comune; la prima riunione è attesa per fine ottobre.

Il confronto ha toccato anche le prossime iniziative legislative del la
Commissione: dalla revisione del regolamento sulle emissioni di CO2 per auto
e furgoni, alla proposta sui parchi veicoli aziendali, fino alla semplificazione
normativa per le diverse tipologie di mezzi. 

"Servono azioni coraggiose e veloci – ha dichiarato Ola Källenius, presidente
ACEA e CEO di Mercedes-Benz, in una nota al termine della riunione –.
L’Europa deve consegnare risultati su tre fronti: decarbonizzazione,
competitività e resilienza delle catene di approvvigionamento". Secondo i
costruttori, l’elettrificazione sarà la via dominante in tutti i segmenti, ma
resta fondamentale garantire energia a basso costo e infrastrutture di ricarica
diffuse. Particolare attenzione è richiesta per i furgoni elettrici, fermi a una
quota di mercato dell’8,5%, e per il trasporto pesante, dove camion e autobus
rappresentano appena il 3,5% delle immatricolazioni elettriche. 

Christian Levin, CEO di Traton e Scania, ha avvertito: "I veicoli sono pronti,
ma le condizioni abilitanti non lo sono. Servono subito incentivi, capacità di
rete e sistemi di ricarica ad alta potenza".

 Altre notizie
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"Crediamo necessario avanzare proposte concrete per la revisione dei target
di CO2 – ha dichiarato invece Roberto Vavassori, Presidente di Anfia -
anzitutto per il triennio 2025-2027, per il quale vanno ridefiniti i target per gli
LCV; per mantenere gli attuali utility factor dei veicoli plug-in; rivedendo,
innalzandoli, i limiti previsti al 2030 ipotizzando un loro innalzamento a 75-80
g/km di CO2 e infine, per il 2035, prevedendo fin d’ora un’estensione fino a 5
anni del tempo per adeguarsi ai target e una quota fino al 25% di veicoli non
BEV, monitorando ogni biennio i progressi sul campo come previsto dal
regolamento attuale".
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ARRIVA L'AUTO ELETTRICA UE,
SUBITO DISASTRO: ECCO COSA
TRAPELA
di Michele Zaccardi

venerdì 12 settembre 2025

( Lapresse)

3' di lettura

Il «futuro» dell’automobile è «elettrico», ma con vetture «prodotte nell’Ue». Lo ha detto la
presidente della Commissione Ursula von der Leyen, confermando, durante il discorso sullo
stato dell’Unione, che Bruxelles punta sull’elettrico come tecnologia per decarbonizzare il
settore automotive. Per questo, ha continuato la presidente, «proporremo di collaborare con
l’industria a una nuova iniziativa» per la produzione di «auto piccole e accessibili». Dichiarazioni
che però scontentano l’industria. Perché von der Leyen ha ribadito che la scadenza del 2035,
quando sarà vietata la vendita di auto a diesel e benzina, verrà mantenuta.

«Penso che stiamo facendo un disservizio a noi stessi scegliendo un punto quasi arbitrario del
futuro e dicendo che, per quella data, tutte le aziende dovranno allienarsi» ha detto, in
un’intervista a Politico Europe, l’amministratore delegato di Bwm, Oliver Zipse, secondo cui,
anche dopo il 2035, l’Ue dovrebbe consentire cinque tipi di propulsione: diesel, benzina, ibridi
plug-in, veicoli elettrici e idrogeno. Il ministro delle imprese, Adolfo Urso, ha invece invocato
un cambio radicale di approccio. «Con le mezze misure» ha dichiarato «non si rilancia
l’industria europea: serve uno shock di riforme, subito».
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Per la prima volta il Marocco sorpassa l’Italia per produzione di auto targate Stellantis.
Raggiungendo, nel 2024,...

«Venerdì sarà il giorno della verità per il futuro dell’automotive europeo» ha aggiunto riferendosi
al Dialogo strategico sul settore in programma domani a Bruxelles. Certo, con un appello
rivolto alla presidente della Commissione, 150 imprese (tra cui Volvo, Samsung, Uber, Ikea)
chiedono di non indietreggiare sui veicoli elettrici e anzi di lanciare un’azione più audace per la
leadership europea nella mobilità elettrica. Secondo queste aziende, l’obiettivo del 2035 per lo
stop alla produzione - non alla circolazione - di auto con motori a combustione interna ha già
generato centinaia di miliardi di euro in nuovi investimenti in Europa, dalle gigafactory di batterie
in Francia e Germania, agli stabilimenti automobilistici ristrutturati o nuovi in Slovacchia e
Belgio. Tuttavia, l’allarme lanciato dall’automotive europeo suona ben diverso: l’intransigenza di
Bruxelles rischia di stritolare il settore.

Secondo Roberto Vavassori, presidente di Anfia, l’associazione nazionale della filiera
automobilistica, l’annuncio di Von der Leyen è «una timida apertura», «un primo passo, che
però deve essere seguito senza indugi da misure concrete». «La direzione», spiega a Libero,
deve essere quella di una «revisione delle scadenze del 2030 e del 2035 nel senso della
neutralità tecnologica, ovvero valutando tutte le leve tecnologiche che possono contribuire a
decarbonizzare il settore della mobilità e il parco circolante». Purtroppo, aggiunge, «quello che
vediamo è il solito approccio fatto di dichiarazioni di intenti, senza nulla di concreto. E intanto
lasciamo fallire un’iniziativa come Northvolt che doveva rappresentare il riscatto europeo nel
settore delle batterie». Stretto nella morsa cinese, l’automotive rischia di finire stritolato.

Ma il punto è che la Cina non è imbattibile. «I veicoli cinesi non sono più avanzati dal punto di
vista tencologico» prosegue il presidente di Anfia, «negli ultimi anni c’è stato un riscatto
dell’industria eurpoea. Il problema è la competitività di costo: le auto europee costano in media
il 40% in più». Un problema che deriva da un ritardo negli investimenti. «Se c’è un Paese che
ha investito da 12 anni in una filiera in maniera strategica, a partire dalle materie prime e dalla
loro raffinazione, è chiaro che la situazine è complicata» sottolinea Vavassori. Quello che serve,
precisa, «è una via europea alla decarbonizzazione e quindi al mantenimento della sovranità
tecnologica europea, peraltro in un momento come quello attuale caratterizzato da tensioni
geopolitiche. Perché il settore automotive è cruciale per la sicurezza nazionale, vista l’elevata
spesa in ricerca e la possibilità di utilizzo delle tecnologie sviluppate in modo trasversale».
Dunque bene l’apertura sul sostegno alle auto elettriche, con la consapevolezza che «non è
questo che può salvare l’industria europea dal punto di vista della competitività».

Insomma, dalle parole bisogna passare ai fatti. «Ricordo» puntualizza Vavassori «che a marzo
la presidente von der Leyen aveva dichiarato che la neutralità tecnologica sarebbe stato il faro
dell’azione della Commissione, ma ad oggi questo principio non è stato scritto da nessuna
parte. Siamo estremamente preoccupati perché dalle dichiarazioni di intenti non abbiamo niente
di concreto». «Non abbiamo più tempo» conclude il presidente di Anfia, «nel rapporto Draghi il
capitolo sull’automotive dice esattamente di che cosa abbiamo bisogno: al primo posto c’è
costo dell’energia e aiuti per automatizzare i processi produttivi. La diagnosi l’abbiamo fatta, la
ricetta sappiamo qual è, ora bisogna solo applicare la cura, ma da un anno non lo stiamo
facendo».

IL CONTO "GREEN" PER L'AUTO: SOLO IN GERMANIA
52MILA TAGLI
Stabilimenti vuoti, impianti congelati, in attesa di capire se avranno un futuro, ma soprattutto tagli al
personale. Sia...
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AUTO MERCATO

ANFIA: e-car non bastano,
servono interventi urgenti
per l’industria
automobilistica europea
La filiera dell'industria auto italiana rilancia le proposte
d'intervento del "Rapporto Draghi"

IN EVIDENZA  BUSINESS E FLOTTE  AUTO ELETTRICHE  AUTO IBRIDE  COM'È & COME VA  SMARTWALL  LIFESTYLE  CONCESSIONARI

ANFIA: e-car non
bastano, servono
interventi urgenti per
l’industria
automobilistica europea

Produzione auto Italia:
dati così bassi non si
registravano dagli anni
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di Gaetano Scavuzzo 12 Settembre, 2025

  Industria automobilistica europea 

Mentre a Bruxelles è ripreso il Dialogo Strategico per discutere del futuro
dell’automotive europeo, ANFIA, l’Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica, torna a ribadire la necessità di un rapido e incisivo piano
strategico per il rilancio del settore.

Le e-car da sole non bastano

Commentando le recenti dichiarazioni della portavoce della Commissione
UE, Paula Pinho, in merito ad una strategia industriale basata sulle e-
car, ovvero auto elettriche compatte, a prezzi accessibili  e di
produzione europea, ANFIA sottolinea ancora una volta che, oltre
all’importante apertura ad una nuova categoria di piccole autovetture,
“l’industria automotive ha bisogno di un piano strategico che intervenga in
maniera rapida e decisa sui fattori di competitività delle produzione di veicoli
e componenti ben elencati ed evidenziati anche nel capitolo automotive del
‘Rapporto Draghi‘”.

FIAT 500e da 9.950 euro
con gli incentivi statali
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 NEWS PRECEDENTE

L’associazione delle filiera automobilistica italiana auspica che dall’odierno
incontro del Dialogo Strategico emergano proposte concrete p e r
revisionare i target di transizione di autoveicoli leggeri e pesanti ed adottare
misure di tutela del “made in Europe” a salvaguardia della competitività di un
settore vitale e di interesse strategico per il Vecchio Continente.

Cosa propone il Rapporto Draghi per l’automotive

Le proposte d’intervento per il rilancio del settore automobilistico europeo
contenute nel Rapporto Draghi sono riassumibili in dieci punti: garantire
costi di trasformazione competitivi, a partire dall’approvvigionamento
energetico e dall’automazione del lavoro; sviluppare un piano d’azione
industr ia le del l ’UE per i l  set tore automobi l is t ico,  aumentando i l
coordinamento sia verticale che orizzontale nella catena del valore; garantire
coerenza normativa, prevedibilità e un’adeguata tempistica e consultazione
per  l a  p ross ima rego lamentaz ione ,  ed  ado t ta re  un  approcc io
tecnologicamente neutro nella revisione del pacchetto Fit-for-55;
incoraggiare la standardizzazione; creare distretti di accelerazione per le
tecnologie a zero emissioni nette dedicate all’ecosistema automobilistico;
sostenere lo sviluppo di infrastrutture di ricarica e rifornimento; garantire
l’attuazione di una politica digitale coerente per il settore automobilistico, che
comprenda l’ecosistema dei dati e le esigenze di sviluppo dell’IA; sostenere
progetti europei comuni nelle aree più innovative, come i veicoli elettrici
europei a prezzi accessibili, le soluzioni di veicoli software-defined e di guida
autonoma (SDV e AD) del futuro e la catena del valore della circolarità;
colmare le lacune di  competenze e r ispondere a l le  es igenze d i
riqualificazione; livellare le condizioni globali e migliorare l’accesso al
mercato.

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google
News, se vuoi essere sempre aggiornato sulle nostre notizie
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ANFIA: la produzione dell'industria auto italiana in calo del 3% a luglio 2025

Produzione industria auto in calo del 3% a luglio e del 15,2% nei primi
7 mesi del 2025 La situazione dell´industria auto in Italia anche a luglio
2025 rimane non particolarmente positiva. Secondo i dati ISTAT
riportati da ANFIA infatti la produzione dell´industria automotive nel
nostro paese ha registrato una contrazione del 3% rispetto allo stesso
mese dello scorso anno, con un calo del 15,2% nei primi sette mesi del
2025. Produzione industria auto in calo del 3% a luglio e del 15,2% nei
primi 7 mesi del 2025 La fabbricazione di autoveicoli (Ateco 29.1)
subisce una riduzione dell´1,1% a luglio e del 20,4% nei primi 7 mesi dell´anno, la produzione di carrozzerie e rimorchi
(Ateco 29.2) del 7,2% nel mese ma cresce del 2,2% nel 2025, le parti e accessori per veicoli registrano un ‐2,6% a luglio
e ‐10,1% nei sette mesi. Secondo ANFIA , a giugno le autovetture prodotte sono circa 24 mila, un numero stabile
rispetto a quello dello scorso anno, mentre il totale del primo semestre raggiunge 270.652 unità, in calo del 25,9%
rispetto all´anno precedente. Sempre secondo i dati di ANFIA, a luglio 2025 la produzione industriale italiana registra
un aumento dello 0,9% facendo un confronto con lo stesso mese dello scorso anno, sebbene nei primi sette mesi dell
´anno sia leggermente diminuita (‐0,9%). Il fatturato dell´industria manifatturiera cresce dello a giugno, con +1,7% sul
mercato interno e ‐2,1% all´estero, chiudendo il primo semestre a Nel comparto automotive, l´export di auto nei primi
7 mesi del 2025 raggiunge quota 7,16 miliardi di euro, con la Germania come sua principale destinazione, mentre l
´import equivale in totale a 15,71 miliardi. L´export di componentistica raggiunge quota 10,45 miliardi, con un saldo
positivo di 2,98 miliardi, e gli Stati Uniti rappresentano il secondo mercato più importante facendo registrare il 15,9%
delle esportazioni. A giugno 2025 il fatturato del settore automotive registra un calo dell´1,9%, trainato dalla
componente interna (‐4%) mentre quella estera cresce leggermente (+0,3%). Nei primi sei mesi dell´anno, il comparto
segna un ‐12,3%, con perdite maggiori sul mercato interno e minori all´estero.
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AUTO MERCATO

Produzione auto Italia: dati
così bassi non si
registravano dagli anni ’50
Il 2025 rischia di far segnare un nuovo record negativo
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ANFIA: e-car non
bastano, servono
interventi urgenti per
l’industria
automobilistica europea
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di Fabio Cavagnera 12 Settembre, 2025

Nei giorni scorsi, abbiamo pubblicato un articolo sui dati di produzione di auto
in Italia nei primi sei mesi del 2025. Con l’ennesimo allarmante calo, a
certificare uno stato di salute del settore preoccupante, confermato dai
continui risultati mensili negativi del mercato, andato in grossa difficoltà con la
pandemia del 2020 e mai più tornato sui livelli precedenti quella crisi.

Il crollo della produzione

Siamo andati a cercare i dati di produzione storici in Italia e la tabella di
ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) è uno
specchio molto crudo su cosa sta avvenendo nel nostro Paese. Il dato del
2024, con solamente 309.756 autovetture prodotte,  è  i l  p iù  basso
addirittura dagli anni ’50 e, precisamente, dal 1956, ultimo anno sotto le
300.000 vetture.

Un record negativo che, quasi certamente, verrà ritoccato nel 2025, visto che
in meta anno sono state prodotte solo poco più di 100.000 vetture. Una crisi
infinita per uno dei settori storicamente più produttivi del nostro Paese che,
fino all’inizio di questo secolo, andava facilmente oltre il milione d i
autovetture, avvicinando anche quota 2 milioni, con veicoli industriali e

Produzione auto Italia:
dati così bassi non si
registravano dagli anni
’50
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 NEWS PRECEDENTE

Produzione auto in crisi in
Italia: -22,4% nei primi 4 mesi
del 2025
Per quanto rigurda le sole vetture, c'è
un -47,5% ad aprile

Produzione auto italiana in
crisi: -36,6% a dicembre,
-22,7% nell’intero 2024
Diff icoltà per tutt i  i  comparti  del
settore automotive

autobus.

Quei record degli anni ‘80

Il momento d’oro della produzione italiana è iniziato nel 1963, quando venne
superata quota un milione per la prima volta (1.105.291) ed è durato
esattamente 40 anni, visto che quella soglia è stata toccata per l’ultima volta
nel 2003. Con anni da record, soprattutto negli anni ’80, quando è stato
registrato anche il primato storico di 1.971.969 del 1989.

Dal 2004, è iniziato il calo, anche se fino alla fine del decennio la produzione
è stata sempre ben oltre le 500.000 vetture, per poi avere annate molto in
saliscendi tra annate più positive ed altre meno. Dal 2020 in poi, tuttavia,
solamente nel 2023 è stata superata la soglia del mezzo milione di auto
prodotte. E, come dicevamo, il 2025 rischia di far segnare un record
negativo.

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google
News, se vuoi essere sempre aggiornato sulle nostre notizie
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